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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 6 Settembre 
liti 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an. 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora do 
Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« {1 sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto Al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andale, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


peri TA 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DIRO 


Annali Cammerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I grupps 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 

Sotto i num. 23 e 27, Anno III di questi An- 
nali, 15 Settembre e 13 Ottobre 1855, fu da noi 
dato un fattispecie, sul quale si era clevata una 
pretesa di rivendicazione, trascrivemmo i motivi 
della sentenza che aveva accolta quella pretesa, 
e vi aggiungemmo la nostra opinione, non confor- 
me certo ai principj che presiedono a quel giu-° 
dicato. 

I motivi per i quali nella consegna della merce 
în quistione fu preferita la rivendicazione alla com- 
pera, principalmente consistono in questo: 

1.° Che non provava il compratore aver acqui- 
stato la mercanzia senza frode: 

2. Che non aveva prodotto in tempo la fattura 
originale della merce comperata. 

Ora è a dirsi, che la riferita sentenza venne por- 
tata a revisione, e fu difatti revocata. Eccone le 
ragioni che riguardano al nostro argomento. 

« Attesochè non è che in linea di equità, e re- 
cedendo dalle ordinarie regole del diritto, che il 
Codice di Commercio francese presso noi vigente 
concede al venditore di rivendicare le merci già 
vendute, e consegnate, purchè non pagate, quando 
il compratore fallisce prima che sieno giante al pos- 
sesso materiale di lui o di un suo commissionato 
a venderle. Ma potendo pure avvenire, ed anzi es- 
sendo frequente in commercio, che le merci si ri- 
vendano dal primo compratore prima di averle in 
mano, e sulla sola fattura, lo stesso Codice ha do- 
vuto, prevedendo questo caso, disporre che quella 
equità, già abbastanza controvertibile in se e con- 
troversa, non si cambiasse in violento spoglio con- 
tro chi in buona fede avesse ricomprato quelle 
mercanzie in via, prima del fallimento del primo 


acquirente, essendo ben più favorevole la causa 


di chi contende di evitare il danno, di essere pri- 
vato della cosa ormai acquistata con questo titolo, 
e forse anche pagata (rei ammittendac), che non 
Ja causa di chi vorrebbe avvantaggiarsi , ricupe- 
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rando un dominio del quale si è ormai spogliato, 
correndo la fede del prezzo (reì amissae). Quindi 
è che l'Art. 578 dispone « Non potranno essere 
» rivendicate (le mercanzie ) se prima del loro ar- 
» rivo sono state vendute senza frode, sopra fat- 
» tura e polizza di carico o lettere di vettura », 

« Attesochè così essendo, mal suppone la sentenza 
appellata, che colui che abbia comprato dal fallito 
su, fatture o polizze di carico, debba provare egli 
di non aver comprato con frode, piuttosto che deb- 
ba, chi vuol rivendicare provare la frode interve- 
nuta, lo che oltre a recedere dalla massima co- 
mune, renderebbe stranamente ardua la posizione 
di questo compratore, mentre VAri. 445, dalla sen- 
tenza stessa invocato a couferma di questo suo con- 
cetto, apertamente dimostra il contrario, disponen- 
do, che anche trattandosi di atti o impegni per 
fatto di Commercio contratti dal fallito nei dieci 
giorni anteriori al fallimento , sì presumano bensì 
dolosi per parte di questo, ma non possono  rite- 
nersi tali di fronte al terzo, nè annullarsi, se la 
collusione e la frode per parte anche di lui non 
sia' provata. Basta dunque che egli dimostri colle 
fatture o polizze di carico esistenti in sue mani, 
che egli ricomprò prima del fallimento, perchè a 
lui debba la merce aggiudicarsi finchè dal riven- 
dicante non si dimostri con adequati riscontri in- 
tervenuta in quelle rivendite la frode anche per 
la parte del terzo , cioè la cognizione della stato 
di decozione del venditore ...,.... ». 

« Attesochè dopo tutto ciò malamemte l'appel- 
lato ha insistito a sostenere, che nou costasse debi- 
tamente che le rivendite della merce in questione 
erano state operate sulle polizze di carico e sulle 
fatture in genere come esige la legge, ciò desu- 
mendo dalla circostanza che delle fatture non si fa 
menzione negl’altri documenti prodotti dall’apppel- 
fante, e dalla scrotina produzione delle fatture ori- 
ginali ». 

« Che invoro se nella leitera del 12 Decembre 
1854 l'appellante parlò soltanto delle polizze di 
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carico, è da riflettersi, che esse bastavano per la 
commissione che con qualla dava di ritirare la mer- 
ce dal Capitano e con altro bastimento inviarglicla, 
non prevedendo d'incontrare ostacolo, giacchè il 
fallimento di cui si tratta accadde molto dopo e 
soltanto nel 3 Gennajo successivo ....... 1. 

« Che tanto è poi lungi che da questa tardiva 
produzione possa desumersi motivo di sospetto che 
siano state passate all’appellante a comodo di causa, 
che per una parte questo sospetto è rimosso dal con- 
siderare che ciò sarebbe stata una dolosa connivenza 
degli amministratori e sindaci dei duc fallimenti, 
nè accogliendo questo sospetto, potrebbe spiegarsi 
la esatta corrispondenza già notata tra queste fat- 
ture tra l’ultimo venditore e l’appellante in parti- 
colafe, e per l’altra parte potè l'appellanie med. 
omettere di produrle subito, perchè veramente esse 
non erano a mente della legge necessarie nè 1 Ar- 
ticolo 578 impone che la rivendita delle merci sia 
contrattata dal fallito sulle prime fatture dello spen- 
ditore, ma esige semplicemente che cessa si faccia 
su fatture, anzi abbiamo gia notato come in queste 
rivendite quelle fatture originali possono riuscire 
e riescono d’ordinario insufficienti e inopportune ». 

« Che se infatti non può supporsi, in specie tra 
commercianti lontani, una vendita senza  fattu- 
ra che determini la merce con le sue qualità, 
misura, numero e peso, ed il prezzo convenuto ed 
il modo del pagamento , e se perciò la legge ha 
avuto ragione di esigere a prova di tali rivendite 
oltre la polizza di carico, che non è di per sè 
che un mezzo di tradizione simbolica senza deter- 
minare il titolo e le condizioni, anche la fattura, 
dovette pur riconoscere bastante ad accettare la 
sincerità dell’atto e la identità della merce che la 
contrattazione avvenisse sulle polizze di carico fir- 
mate dal primo venditore, lasciando per libero alle 
parti il rinnovare e cambiare la fattura in ciascun 
passaggio secondo che il rispettivo interesse c va- 
riate circostanse esigessero ». 

0 Lee. Pronunziando il merito, dice essere stato 
bene appellato ecc. ». 

Revoca ecc. 


Corte Regia di Lucca 23 Aprile 1856. 
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NOTIFICAZIONE 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Albano, della S. R. C. Canv. Parnizi, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI NO- 
STRO SIGNORE Vicario Generale, della Romana Curia 
e suo Distretto Giudice Ordinario ecc. 


Non standoci veruna cosa maggiormente a cuore che 
di promuovere quanto ci è possibile la santificazione 
de’giorni festivi, non abbiamo mancato di emanare gli 
opportuni provvedimenti cogli Editti del 30 Giugno 1847, 
e del 31 Detembre 1855, nei quali fra le altre cose 
veniva proibito di tenere aperti in quei giorni Magaz- 
zini, Fondachi, o Botteghe di qualunque specie , salve 
però alcune eccezioni motivate da gravi e ragionevoli 
cause riguardanti o il culto di Dio o i bisogni della vita. 
Tra le classi ecceltuate aveva luogo anche quella dei 
Droghieri ai quali era permesso di tenere aperti i ri- 
spettivi Fondachi non pure fino alle dieci ore del mat- 
tino, ma di nuovo al mezzodì e poi al cader del giorno 
per tutta la sera. Ora però per parte del nobile Colle- 
gio dei Commercianti fondacali mediante istanza munita 
di numerose soscrizioni dei più spettabili Droghieri ci 


vennero sottoposti gli ardenti loro voti di vedere san- 
cito coll’ordinazione dell’autorità ecclesiastica, e renduto 
generale il costume già da parecchi adottato di non apri- 
re i loro negozi nei giorni di festa oltre alle dicci an- 
temeridiane, esponendoci che nel sistema attuale spesso 
non è dato ai proprictarj ed ai commessi di attendere 
abbastanza, come vorrebbero, ad opere di pietà e di re- 
ligione, nè alla salutare pratica degli Oratori notturni. 
Penetrati noi da questi gravi riflessi, e pronti sempre 
ad accogliere quelle dimande che troviamo conducenti 
alla maggior gloria di Dio, e persuasi d'altronde che 
niun pregiudizio può derivarne al pubblico, avendo la 
popolazione nelle ore del mattino fino alle dieci il tem- 
po sufficiente per provvedersi di siffatti generi, che non 
possono poi dirsi di assoluta primaria necessità, pérciò 
avuline anche gli espressi ordini del S. PADRE pre- 
scriviamo quanto segue: 

1.° Nei giorni festivi di precetto potrà soltanto ese- 
guirsi lo spaccio e vendita dei generi coloniali, e di 
Drogheria fino alle ore dieci antimeridiane. Doyranno 
in conseguenza i Droghieri chiudere in tali giorni i loro 
fondachi due ore innanzi al mezzodì per non riaprirli 
che nella seguente mattina. 

2.° Chiunque, ancorchè a porte chiuse, si permettesse 
nelle feste di precetto di vendere derrate coloniali , e 
generi di Drogheria dopo le ore dieci antemeridiane, 
soggiacerà alle penali stabilite per le contravvenzioni 
nell’accennato nostro Editto 30 Giugno 1847. 

3.° Le presenti disposizioni entreranno in vigore dopo 
un mese dalla data del presente , ed affisse nei soliti 
luoghi della Città, obbligheranno ciascuno come se gli 
fossero state personalmente intimate. 


Data dalla Nostra Residenza il 1.° Agosto 1856. 
C. CARD. VICARIO 


NOTIZIE MARITTIME 


Genova 30 Agosto — Già si manifestano i pessimi 
tempi soliti a verificarsi all'avvicinarsi dell'autunno, dac- 
chè notizie di Londra ci recano che da Portsmouth, e 
Darmouth si annunziavano tempeste di mare con molti 
danni di bastimenti. 

Odessa 22 Agosto — La nave inglese Mary Gibson 
capitan Henzell, con grano per Marsiglia, ha naufragato 
poco da qui lontano. 

Fiume 28 Agosto — Il pielego aust. Fiorello cap. Cle- 
va, carico di granone, avendo jersera urtato sopra le 
pietre all'imboccatura della fiumara, colò a fondo, 

Civitavecchia 25 Agosto — Giunse quì il naviglio 
Hortis cap. M. Onori aust., con carico fagiuoli, da Ra- 
venna per Roma. Si annunciano dei danni col mede- 
simo, e và ad eseguirsi il trasbordo per la Capitale. 
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INTERESSI INGLESI 


SULLA QUISTIONE DELL’ISTMO DI SUEZ 


Nel Moniteur de la Flotte dell'8 agosto vi è un ar- 
ticolo sul tema intestato, che ci è indispensabile ripor- 
tare poichè ci è troppo a cuore che gli Italiani si pe- 
netrino bene della quistione in proposito, onde possano 
apprezzare giustamente l'opposizione inglese più vera 
che verosimile. 


Ecco l’articolo: 


Nell’esaminare la grande intrapresa del canale di Suez, 
esclusivamente al punto di vista dell'Inghilterra , sem- 
bra essere dessa che abbia più interesse che chiunque 
altro affinchè la nuova via sia aperta al suo commer- 
cio, alla sua navigazione e alle sue colonie ’asiatiche. 
Siccome i suoi stabilimenti nei mari al di là del Capo, 
sono senza confronto i più ricchi e i più potenti di tut» 
ti, così sembra pienamente evidente essere gl’Inglesi i 


quali hanno più da profittare di un progresso sì impor- 
tante e sì nuovo nelle comunicazioni marittime, 

Ecco quanto dice il più semplice buon senso, ciò che 
dimostra la più superficiale riflessione. © Bi 

bene per queste ragioni, cho la pubblica opinione 

in Inghilterra si è sempre pronunciata da 30 anni a 
questa parte e che tuttora si pronuncia, resta fedele a 
se stessa a dispetto degli uomini di Stato, e non can- 
gia a loro capriccio o a seconda delle vedute della loro 
ambizione. Nel 1826 quando si è trattato di stabilire 
un servizio a vapore fra l'Europa e l’Asia, tutti dichia- 
rarono in Inghilterra che questa sarebbe stata la cosa 
la più desiderabile quando fosse stata possibile sola- 
mente; si disperò in quell'epoca della potenza del va- 
pore, ancora troppo poco conosciuta, e sì credè impor- 
tante a vincere i monsoni, Nel 1834 i bisogni molti- 
plicandosi ciascun giorno, si riassunse la quistione; ma 
quantunque in allora se ne sapesse di più, si temeva 
ancora la lotta fra il mare delle Indie e il mar Rosso. 
L'inchiesta parlamentare non produsse alcun risultato , 
quantunque dasse preziose informazioni. Nel 1837 si 
dovè rinnovarla per soddisfare ai crescenti reclami del 
commercio e della stampa, e fu in allora che venne 
risoluto di tentare quello che si desiderava da così lun- 
go tempo. Il governo stabili a sue spese una comuni- 
cazione postale, e per assicurare il passaggio fece nel 
1839 occupare Aden posto all'ingresso del mar Rosso. 

Si sa tutti i miglioramenti che un tale servizio ha 
ricevuti d'allora in poi, e il governo che non se ne di- 
simpegnava benissimo, dovè rimetterlo alla Compagnia 
peninsulare e orientale, che da 11 anni lo esercisce con 
generale soddisfazione. 

(sarà continuato) 
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Nelle Sale del Palazzo Senatorio poste gentilmente a 
disposizione del Ministero del Commercio e lavori pub- 
blici dalla Magistratura Comunale di Roma, avrà luogo 
la esposizione dei panni, delle sete grezze , e dei tes- 
suti di seta, degli opificj indigeni. Tale esposizione avrà 
incominciamento il di 15 corrente settembre, e prose- 
guirà per 10 giorni. Le sale a tale uso destinate sa- 
ranno aperte al pubblico in ogni giorno dalle 10 del 
mattino fino all'una dopo mezzo giorno, e dalle 3 alle 
6 pomeridiane. 


VAPORI TRANSATLANTICI 


Il piroscafo Bresi! di 2000 tonnellate, e 350 cavalli 
partirà da Genova per Rio Janeiro il 20 Settembre. 

Per il passaggio dirigersi alla ditta Vincenzo Rigacci 
via S. Maria in Campo Marzo N. 5. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 1 SETT. 1856, 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona. . . . .80. 995958 260 
Cambiali in Portafoglio in Roma... +... + + + » 1473885 624 

id. id in Ancona, I: «0» 124942 87 
Conto corrente col Ministero delle Finanze «0 +» 271301 452 
Conti correnti debitori in Roma... +... + +» »» 350001 123 


id. id, in Ancona . 1.) 11 67317 727 
o in circolazione in Roma e nello Stato +» » 1829510 — 
L'Attivo supera il passivo di... +... » +» + +» 3, 1090903 384 
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PORTO DI ANCONA 
29 Agosto a 3 Settembre 


ARRIVI — Calcutta cap. Mrak dalla Grecia con merci diverse. 
Adele pad. Senigalliesi da Legna con legna da fuoco. 
Leopoldo pad. Mattassini da Portoteplo id. 

Maddalena pad. Pagliarini da Venezia con merci diverse, 
Fratellanza pad. Novelli da Trieste id. 


‘Spediti 30 Agosto a 2 Settembre 


Conte Paccaroni cap. Elia per Legna vuoto. 

Trionfante pad. Terich per Corfù vuoto. 

S. Francesco Gp Angeletti per Cesenatico id. 
Duphrates cap. Bruce per Trieste con merci diverse. 
Amabile cap. Grandi per Legna id. 

Teodorico pad. Crosara per Rimini con allume e ferro. 
Aleluja pad. Bachich per Fiume vuoto, 

B. Giuditta pad. Macovich per Corfù con merci diverse. 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
A Settembre 


ARRIVI — Oronte cap Pellisot da Marsiglia con merci diverse. 
Castore cap. Bosio da Napoli id. 
S. Maria Mad, cap. Bonaccorsi da Vado con gesso. 
PARTENZE 
Filantropo cap. Di Macco per Malta con tabacco e pozzolana. 
Carlo 1 cap. Scotto per Corneto vacante, 
Colombina cap. Melusa per Venezia id, 
Immacolata cap. Contemo per Napoli con formaggio. 
S. Francesco cap. Masiello id. con ferro. 
S. Filomena cap. Sirabella id. con formaggio, 
Concezione cap. Masiallo per Corneto vacante. 
S. Stanislao cap. Ferraro per Napoli con scorza. 


————_ 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
27 Agosto a 1 Scttembre 


SARI ne M. del B. C. cap. Cataldo da Civitav. con tabacco 
cd altra, 
Walter Scott cap. Pistoi da Avenza con marmi. 
Rondinella cap. Massa-da Toscana con zucchero, caffè, lana 
e cotone, 
Società cap. Jannetti da Pontef. con vallonea, tabacco e pelli. 
S. Gregorio cap. Sacco id. con fagioli. : 
Leopoldo IH id. con carbon fossile. 
Galliope cap. Sposito id. 
Preciso cap. Sacco id, con vagoni, grano, vino e allume. 
S. Filippo cap. Defonzi id. con vino. 
S. Luigi cap. Sernia id. con fagioli e alici salate, 
Michele IH. cap. Sacco id. con sedie e ardesi. 
Urania cap. Cardoni id. con grano. 
Teresa cap, Di Giovanni id. con vallonea e cotone filate. 
Virtuoso cap. Di Janni id. con carbonfossile. 
Fenice cap. Jacono da Civitaveechia con sale marino e merci, 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Mad. del Carm. pad. Cataldo per Civitavecchia con fieno è 
pozzolana. 

S. Filippo pad. Difalco id. con pozzolana. 

Caliope pad. Esposito id. 

Urania pad. Cardoni id. 

Walter Scott pad. Pistoj per Livorno con pozzolana e lana, 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Taganrog 12)24 Luglio — I prezzi dei nostri 
grani duri sono sempre elevati, e Je primarie qualità appena si 
presentano al mercato vengono tosto coraggiosamente incettate da 
r. 30 a 32, c da r. 27 a 29 le più andanti, I grani teneri Ghir- 
ca pure sostenuti dai r. 31 a 32. Seme di lino dai r. 34 a 33 
qualità di piena sodisfazione. 

I grani del nuovo raccolto sono riusciti bellissimi di grana 
ben nutrita, e vi assienro che la qualità nulla lascia a deside- 
rare; se ne fecero già delle vendite per consegna agosto ai prezzi 
che allora esisteranno, con qualche cosa di anticipo ai venditori. 

Londra 28 Agosto — Da quì partirono pei mercati esteri molti 
ordini d'acquisti dì grani. 

Livorno 2 Settembre — Nei Grani abbiamo sustegno dacchè Mar- 
siglia sempre incalza. A cagione però della crisi fiuanziaria del 
DIomento il commercio è nullo. Lo sconto è salito da 7 a 7 1]2 

er 100. 
5 COLONIALI — Dal 1. Agosto in poi, per 6 anni consecutivi, 
lo zucchero bruno si ammetterà in tutti i porti della Russia col 
dazio di 3 r. d'argento il pud, — Il dazio sullo zucchero di bar- 
babictola non salîre mutamento, I raffinati pagheranno è r. d'ar- 
gento il pud Resta abolito il diritto di perizia di 1 kopeck per 
pud., che prima pagavasi per classare gli zuccheri bianchi biondi 
e bruni. 

Rotterdam 20 Agosto — Nel di 22 Settembre avremo l'incanto 
zuccari Java in colli 41,705, locchè è molto al disotto della metà 
del quantitativo dell'ullima Asta. Si presagiscono alti prezzi. 

GENERI DIVERSI — Catania 22 Agosto — Il nostro merca- 
to nella scorsa settimana fu sempre animato, negli stessi articoli 
che segnammo nei precedenti nostri avvisi. 

OLIO D'OLIVA — Dopo qualche giorno rimasto stazionario 
a tt. 33 c un quarto, di nuovo si animò a tarì 84 caffiso di rot. 
20, con pochi venditori. 

SETE GREGGE — Sempre in aumento con molte domande, 
ma ora sono ferme a tt. 58 libra per qualità 11 c mezzo denari 
e tt. 56 per 1314 den. 

GRANI — Non abbiamo positiva novità, ma dato uno sguar- 
do alla totalità del raccolto, non è sperabile un ribasso. I prezzi 
si mantengono conforme il nostro prezzo corrente. 

SEMELINO — Sempre in buona veduta con molti acquirenti 
ad onze 6. 26 ma prevediamo che toccherà le onze 7, le doman. 
de continuano. — Molti carichi sono già partiti per l'estero. 

MANDORLE DOLCI — Comparvero sul nostro mercato pie- 
colissime partite ad onze 9 cantaro, e sarà facile che i venditori | 
le consegneranno atteso Jo sparutissimo raccolto, 

UVE — Torino 23 Agosto — Le recenti pioggie, e grandini 
hanno pregiudicato non poco le uve, 
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Roveredo 23 Agosto — La malattia delle uve nelle due ultime 
settimane progredì più di quello che non avrebbesi temuto. Però 
si spera vendemmia sufficente. 

Zante 23 Agosto — La vendemmia delle uve passe è quasi com- 
pita e riuscì buona, che può valutarsi il raccolto da 8. a 9, mil- 
lioni di libre. La roba è bella e quanto al prezzo sì proseguisce 
quello di 70 a 75 talleri il milliajo. Sarà abbondante fa vendem- 
mia delle uve in quasi tutto l'Oriente. 

Corfù 19 Agosto — L'uva nera ha poco sofferto. Le viti che 
ebbero tre zolforazioni rimasero immuni dalla crittogama. 

Marsiglia 31 Agosto — In generale la vigna ha molto sofferto 
in quasi tutta la Francia. 

Rieti 3 Settembre — La malattia delle viti non è tanto mite 
nelle nostre parti, ma però è alquanto minore de'scorsi anni, 

; Nella bassa Sabina poi si dice generalmente non esservene rima- 
sta impronta di grappolo sincero. 

Ravenna 1 Seltembre — Il vino ha molto ribassato Però le no- 
tizie sul prossimo raccolto sono contradittorie. Dicesi che nelle 
marche vi sia molto guasto nelle viti. 

SEVO — Odessa 16 Agosto — I Sevi sonno sempre richiesti 
con avidità, e trovansi in ottima vista. Sono stati comprati 400 
fusti da R. 4, 25 a 4. 50. il pudo. Il deposito è quasi nullo. 

î FImna 23 Agosto — Il prezzo del Sevo è stato innalzato a 
or, 35. 

PEPE — Marsiglia 29 Agosto — Abbiamo notizia del nanfra- 
gio di un carico Pepe diretto pel mediterraneo, dappressochè si 
è subito portato il prezzo di tal pizzico a fr. 60, Sconto 4. 040. 

LANE — Londra 28 Agosto — L'incanto Lane terminò nelle 
stesse condizioni di Maggio, Giugno, e cioè con aumento di 1 a 
2 den. libra sui prezzi d'apertura. La ricerca del genere è gran- 
de, e non farebbe meraviglia se avvenisse un qualche rialzo nel- 
l'asta di Novembre, 

GENERI DIVERSI — Fano 2 Settembre — Il raccolto grano 
è risultato di bella e buona qualità e in quantità media. Il prezzo 
di esso è sempre fermo da sc, 9. 50 a 75. I granoni sono della 
più bella qualità con pieno raccolto, il prezzo del quale si so- 
stiene da sc. 4, 80 a 5, e ciò per li acquisti che si fanno di con- 
tinuo per l'Umbria IL vino si calcola 18 di raccolta, cd è que 
sto in parfe difettoso. L'Olio di Oliva aumenta ogni giorno, ed 
oggi si pretende sc, 8 0[0) per qualità andante ; quello di seme 
se. 8 50 a 60. 1 seme lino manca, vi sono molte ricerche e si 
pagherebbo sc 15 a 15. 50 il nostro rubbio di L, 530. 

GENERI DIVERSI — Bologna 2 Settembre. . 

Grani — Il sostegno continua per l'opinione che il raccolto 
nòn sia sufficiente per tutta Uannata c sì ritiene che i prezzi do- 
vranno mantenersi dai paoli 30 a 32. 

La raccolta dei Granoni sarà piuttosto scarsa e starà al di- 
sotto dì 114 da quella dello scorso anno. Continuando la bella 
stagione la qualità rinsrirà perfetta. Li prezzi delle ultime setti 
mane furono dai paoli 16 a 18 la corba. 

I Risi promettono abbondante raccolta, e la facilità nello sfogo 
per la accordata libera esportazione produrrà un sostegno nei 
prezzi, e nn vantaggio per queste nostre provincie. Li prezzi al- 
tuali si raggirano dai paoli 23 aì 25. le L. 100 nostre. 


Le Sete che in molta abbondanza si produssero nelle provin- 
cie del nostro stato ehibero una sorte hen fortunata. S’incomin- 
ciarono le vendite dai paoli 50 a 52 la nostra libbra, ed ora vi 
sarebbero de'compratori dai paoli 60 a 62 ma manca il genere, 

Canapa — Li prezzi finora non furono stabiliti essendosi ven. 
dute delle sole piccole partitelle chiamate Morelli dai paoli 50 
a 56. La maggior parte del raccolto è composta di Canapa di stra- 
ordinaria robustezza. 
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BORSE 
Parigi 2 Settembre 
Rendita 4 îx2 per 0j0 cont.Fr. 94 55 | Consol.ing. (a Londra îì 2). 93 3/8 
Trieste A Settembre 
ObblI. 5 0/0 dello Stàto m. Fior. 85 314 | Agiodell’argento per cent. 3 8 
Genova 3 Settembre 
» 99 &/8 | Roma 30 g.(argento),,528 112 
Livorno 4 Settembre 
Roma 30 g.. .. . . n 600 — | Londra 30 gr... ,» 28 80 


Roma 5 Settembre 1856 
Ancona 30 gie ee 99 70 


Parigi 30 g.. . . 


Augusta 900 fg. LL 8 10 
Holegna IO da e CR I ANS n OR) DO 
RIFONZO: ‘9 gg e ALIA E e » 16 96 
GENOVA si ji e e e a i e IST 
Lione 90 g. SI LI eee e ene 180 SÒ 
Livorno 80 gi Lee 16 A 
Londra 90 ELL LL LL ea 47278 


Marsiglia , nre o) I A E Ea RO E Let e o I 18 I 
Milo MEC A e nt 16 16 


Napoli , SUAIISO EA GENE RI, eg ge RI 
Pop 189 
Trieste |, » . E RT TTI dee Sa RT nt 46 


Venezia met. 30 gi. LL LL 16 10 
Vienna 90 Boo LoL ee ee ee 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 no god 2, sem. 1856 sc. 88 — 
Certifienti della rendita creata per l'estinzione della carta-mo- 


neta, al 5 010 god. 3 trimestre 1856. . . . . . +. . n 99 80 
Certificati sul Tesoro di sc, 100 al 3 per 0j0 god. del 2 Seme- 

SURE 1866: io i ei en e set ea OLE 75 
Detti come sopra di sc. 50 al 8 per 00. + Ln 49 — 
Regìa Font. de’Sali e Tabacchi int. 5 0/0 god, 2 Semestre, e di- 

videndo 1856 — Azioni di Sc, 200. + 20206 + +00 + ag 287 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 0a 


di 80, 200,2 600 06 en 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0/0 dall Mag- 
gio 1856, e dividendo dall Novem. 1855, Azioni di se. 100. ,, 82 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 azioni di 


806 100.0. + a 00 eee 401 7850 
Marittime e fluviali, Società Romana, dividendo 1856, azioni di 

se. 300, per 2710 pagati Lee ce e OR e TT 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 

1856. Azioni di sc, 500 per 2}10 pagati. . 0.0...» 2 — 


LIVORNO 4 Seltembre. Prezzi: 
GraniTeneri belli maremma lire 23 
» Danubio 2 q. I. 16 
» Polonia 1 q.i. 22 
fsranoni Danubio t. 14 sacco. 
Fave Sicilia 1. 8 
Lupini LL 8 112 
MARSIGLIA — 2 Settembre. 
Zuccari bianchi Avana fr. 52. 
» mascavati fr. 37. 
Ossa animali fr, 13. 
Sevo fr. 138. 
Jaffè lD'ortorieco fr. 85 a 87 
» S. Jago fr. 90. a 95 
n» S. Domingo fr. 69 
AMSTERDAM — 1 Settembre. 
Zuccari V O f. 47 1|2 a bordo. 
» NS RN. 3 f. 47 12 
» Num. 1 Debruijn £. 51 
GENOVA — 2 Settembre. 
Zuccari pilés 1 lire 45 
Bi ; 2 1 43244 
Olio Taranto lire 20 40, 
Cotoni America fr. 78 li 50 K. 
Caffè moka L. 105 
»_ S. Domingo L. 74 
BOLOGNA — 30 Agosto. 
Pelli buine fresche sc. 8, 40 il 100 1, 
Avena sc, 1. 20 a 1. 30 corba. 
Olio da ardere sc. 9, 65 
» di Perugia se. 11, 75 
Sego sc. 8. 80 
TRIESTE — 1 Settembre. 
Frumento Berdianska f, 8 30 
» Azoff duro f. 8 20 
Semelino Brindisi f, 10 20 
Formentone Galatz f, 4 20 
Mandorie dolci Puglia f, 43 a 44, 
Caffè S. Domingo f. 33 a 84 1}2 
Canape di Ferrara f. 14 a 19. 
Olio di Puglia f, 31 12 l'orna. 
Zuccaro Olanda f. 26 
», detto Francia f, 25 112 
UDINE — 21 Ayosto, 
Sete greggio 13/16, Svanz. 31 
” » 14/18. Svanziche 32. 


LONDRA — 30 Agosto CEREALI 


Zuccari Maurizio 32 a 34 

» Avana belli biondi scel. 34 a 38 
Caffe Ceylan 65 

» andanti id. 62 

Stagno Banca 127. 

Bande stag. I C Dulais 31 

Zuccari pilés 38 a 39 


CIVITAVECCHIA -- 5 Settembre. 


Grado nostrale sce. 12 50 rub, 


TERRACINA — 5 Seltembre, 


Grano sc. 12, 50 
Granturco sc, 10 50 
Favetta sc. 8. 75 R. 

Olio d'Oliva B. 42 il boc, 
Biada sc. 3, 50 rub. 5. q. 


ANCONA — 4 Settembre. 


Grano Sottomonte sc. 9 75 
» in Ancona sc. ff. . 
Formentone Sottomonte sc, &, 75, a G, 


RAVENNA — 1 Settembre. 


Grano nuovo sc 5,60 a 5,80 il sac, di 1.410 R. 
Formentone se 3. 30 il Sacco, 

Risone se, 3 80. 

Fagioli sc, 4 


FERRARA — 1 Settembre. 


Grano sc. 23. 25 a 23 75 n. dilL.1160r. 
firanone sc. 14 a 15. 80 

Riso Fiorettone f.a sorte sc. 2 85 
Avena sc, 10. 30 a 10 80 il moggio. 
Olio d'oliva fino se 12. 1, 100 

» naz. and. se. 9 25 

Canapa se. 3. 70 a 3 90 lib. 100. 

Vino nero vec. sc. 2, 80 mastello. 


ROMA — 5 7mbre, Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vilelle Campareccie baj. 65 

Bovi romani B_55 a 61 L. 10. 

» Perugini B. 59 a 65 id 

Vacche Romane B. 355 a 60, 

» perugine B. 50 a 60 d, 


Riada n.1 q. sc. 5. 90 R. 5. Q. rase, 
» id. 2 q. se. 5 30 a 5 70 
Granoten 17] nuovo se 13.75 a 14 cond. 
,, id. id. 2 q, sc. 13 a 13 10 
» Meschiglia 2 q. se. 13 50 
» di Foligno sc. 15 10 
» teverina 1 q. sc. 13 20 
Riso 1. q. se. 380 a 4 cond. 
» 2 q. sc. 3 60. a 3 80 id. 
» 3. q. sc. 2. 70 a 3 id. 
Granone 1 q. sc. 
» 2 q. se. 9. 50 
Favine sc. 8. 80 
Orzo sc. 8 50 
Lupini sc. 4 8) a 3 


COLONIALI 


Caffè S, Jago sc. 14. 50. 

» Portoricco sc, 14, 50, 

sa Rio lavato sc, 14 

Zuccaro Francia 1. q 50.8 40 a 8. 80 
» S. Jago biondo sc. 7. 90 a 8 

,, mascabadi sc, 6. 80. a 7 

Cacao marignone sc. 14 


GENERI DIVERSI 


Vallonea 1 q. se. 21 25 cond. 

Lana di Pelli secche sc. 15 a 17 50 

Sbrinzo sc. 12 a 13 

Vitelli pat. se. 65 

Lana Agnellina nostr, sc. 22, 

,, monlagnola sc. 2Î 

,» Moretta se. 17, 25 a 19. 

Suola matelica B. 28 

Alici di Civitavecchia sc. 15 a 16 

Seme di lino sc. 14 50 a 15 90 R. 
LIQUIDI 


Vina delle Marche sc. 120, la Botte. 
id. di Sicilia sc, 104 


» 
It Direttore Responsabile 


PL. ERORLNI 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 13 Settembre 


lr — torace 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora priva ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i gioyni fe> 
stivi di precetto. 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


uscito 


n i 


merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
addosso ì vostri rischj, Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


ti rete NI TI i tn tnt 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI RO 


Annali Commerciali Marittime 


ai ine prettet] 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati della firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO COMMERCIALE 

Trascriviamo il testo di una sentenza sulla quale 
abbiamo motivo a trattenerci in seguito. 

La Corte » Vista la corrispondenza tra Poncin 
e compagni e Vandercolme, e specialmente le let- 
tere dei 23 aprile e 12 maggio 1846 — Conside- 
rando che è giustificato nella causa che nel dare 
avviso a Vandercolme loro creditore del primo in- 
vio delle mercanzie fattogli ai 18 aprile 1846 con 
fattura provvisoria montante alla somma di fran- 
chi 3079. 5, Poncin e compagni si espressero come 
siegue — se trovate compratore vi autorizziamo @ 
wendere questa tela al prezzo indicato, ed applicar- 
ne il valore al nostro conto corrente, detraendo il 2 
per 100 per vostra commissione. 

» Che risulta tanto da queste espressioni, quanto 
da altri elementi della corrispondenza, che la spe- 
dizione fu fatta a Vandercolme nell'unico scopo di 
procurargli un mezzo per coprirsi del credito con- 
tro gli speditori col vendere per conto loro le merci 
spedite, ed appropriarsene il prezzo, e fu un con- 
culcare in un medesimo tempo l'intenzione delle 
parti ed il vero senso della corrispondensa nel pre- 
tendere, come fanno i sindaci del fallimento Pon- 
cin e comp., che le merci sono state rimesse a 
Vandercolme a titolo di pegno propriamente detto, 
e, come fa Vandercolme, che detto invio gli è stato 
fatto a titolo di dazione in soluto — Che in quanto 
al primo titolo Vandercolme non avrebbe potuto 
per i principii commerciali essere autorizzato a ven- 
dere immediatamente e senza formalità la cosa data 
in pegno, ed al contrario, in quanto al secondo ti- 
tolo, essendo proprio della dazione in soluto di tra- 
sferire nel creditore il dominio della cosa, e di 
estinguere immediatamente i crediti, Vandercolme 
non avrebbe avuto bisogno di alcuna autorizzazione 
per disporre di una cosa divenuta sua —— Che l'au- 
torizzazione a vendere, l'assegnamento di un prez- 
20, al di sotto del quale la vendita non poteva 
aver luogo , l'avere accordato una provigione per 


essa vendita, e l'aver data facoltà di portare il 
netto prodotto in conto corrente sono altrettante 
circostanze incompatibili con Videa di una dazione 
in soluto — Che in realtà Vandercolme non è stato 
che un mandatario în rem sua, incaricato di ven- 
dere per conto del mandante , ed autorizzato ad 
applicare al suo conto corrente con questo ultimo , 
il prezzo che risulterebbe dalla vendita, 

» Che non è provato che alcuna convenzione 
nuova abbia derogato alla prima, ed abbia attri- 
buito a Vandercolme la proprietà delle mercanzie 
a lui trasmesse, ed il contrario risulta anche dai 
fatti e circostanze della causa: onde consegue che 
la ditta Poncin e comp. ha continuato ad esser 
proprietaria delle merci, e Vandercolme avea sola- 
mente l'aspettativa di profittare del prezzo della ven- 
dita, se questa ed il riecvimento del prezzo aves- 
sero avuto luogo in tempo utile, 

» Considerando risultare dalla corrispondenza, 
che il secondo invio delle mercanzie fatto a Van- 
dercolme, fu fatto pel medesimo titolo, e per il me- 
desimo fine del primo — Che in fatti le merean- 
zie componenti le due spedizioni sono ancora in 
possesso di Vandercolme, ec che la vendita che egli 
dice averne fatta, e «della quale al più dice non 
aver consegnito il prezzo, non è giustificata: dell'al- 
tro, canto il fallimento di Poncin e comp. ha posto 
fine al inandato di vendere, benehè questo man- 
dato sia stato dato nell'interesse del mandatario — 
Che in questo stato di cose la dimanda dei sin- 
daei diretta ad ottenere la consegna delle merci 
componenti le due spedizioni è ben fondata. 

» Per questi motivi, giudicando la causa, e fa- 
cendo diritto sull’appello principale, mictte il giudi- 
cato da cui è appello al nulla, condanna Vander- 
colme a consegnare entro le 24 are dall’iutimazione 
delta presente sentenza agli appellanti nella loro qua- 
lità le trentacinque. pezze di tela a lui spedite a 
di 15 aprile 1856, e in difetto lo condanna con 
arresto personale a pagare agli appellanti la some 
ma di fr. 3709, 5 componenti il valore delle det- 
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è 


sla tI È n 


te 33 pezze di-tela ,-evinolire agli interessi giu- 
diziali. È i ] i 
Corte' di, Daugi, seconda chmera, ud. del dì 20 


febbrajo 1847. Da 
“NOTIZIE MARITTIME 


Venezia 31 Agosto — Seri notte si allundò in Ostro 
della contro-diga, il trab. aust. Madonna Carmelitana, 
pad. Giacomo Lusina con vino di Bobovischie. Si hanno 
speranze di ricupero del genere. 

Londra 29 Agosto — ln seguito di un abordaggio 
ha sofferto gravi danni la naveOlandese Koff- Amicitia cap. 
Poeimann da Rotterdam per Civitavecchia con carico 
di Coloniali. Dessa giunse disalberata a Piijmouth me- 
diante rimurchio. Diverse assicurazioni per detto ca- 
rico. furogò eseguite in Inghilterra, e a Genova, ma cre- 
dusi che la' totalità delle merci non sia assicurata. 

Fiumicino 9 Settembre — Sono entrati in questo porto» 
canale procedenti dall’Adriatico per Roma l’A/essandro 
capi-Maucini e l'O/ga cap. Castellani, il primo con riso e 
l’altro con granturco ed altre merci. Ambedue riferiscono 
di aver sofferto danni. 

E E mne 
SULLA QUISTIONE DELL'ISTMO DI SUEZ 


(continuazione e fine) 

Ma la navigazione a vapore non bastava più nulla 
ostante la sua rapidità, poichè era un ostacolo l'Egitto 
stesso, il quale doveasi altraversare nel suo deserto dalla 
parte di Suez e per strade disagevoli, Si superò anche 
un tale inceppamento ottenendo dal Vicerè d'Egitto una 
ferrovia da Alessandria al Cairo, Dal Cairo a Suez si 
stabilirono dei posti di cambiature, i cui mezzi di ri- 
cambio fanno nel deserto 4 leghe all’ora; locchè durerà 
fino a che in quest'anno sarà ultimata la ferrovia in 
questo secondo tratto, nel qual tempo la posta con i 
passeggieri impiegherà meno di un mese da Bombay e 
da Calcutta a Londra. 

Siccome nel tempo cui riferiamo, il Viceré d'Egitto 
Abbas-Pascià mostrava qualche esitazione a permettere 
la ferrovia, così immenso numero di riunioni popolari 
si fecero a Londra per esprimere la pubblica opinio- 
ne; e «si dichiarò solennemente che una via di comu- 
nicazione rapida e sicura a traverso l'Egitto era dive- 
muta necessaria alla sicurezza e alla buona amministra- 
zione dell'Impero Dritannico nell'India o alfa estensione 
del commercio d'Europa con l'Oriente. In tali concioni 
si assicurò anche, che l'impianto di questa via sì utile 
ai progressi industriali e commerciali dell'Egitto, nulla 
avea di contrario nè agl’interessi nè alla legittima am- 
bizione d'alcuna potenza ». 

La pubblica opinione che si manifestava con tanta 
energia quattro anni sono, non ha cangiato, cd è essa 
che in questi stessi giorni ha forzato il governo inglese 
a rinunciare al servizio troppo incerto della valigia d’Au- 
stralia per il Capo, onde farla passare, come quelle 
dell'India e della Cina, pel mar Rosso e l'Istuo di Suez, 

Conviene aggiungere, che sulla questione speciale del 
canale marittimo di Suez, l’opinione inglese si è pro- 
nunciata il più chiaramente possibile del 1812 e 1843 
nel momento in cui credevasi che una si grande intra- 
presa andasse ad aver luogo. Ciascuno in quell'epoca 
riconobbe la immensa utilità di un sì bel lavoro , il 
quale, se non fu fino d'allora eseguito, deve attribuirsi 
alla cattiva riuscita dei saggi e tentativi delle Compa- 
gaie che per l'oggetto si formarono in quell'epoca. Ma 
oggi che si presenta una potente Compagnia e che la 
quistione scientifica è stata risoluta, la stampa inglese, 
organo del pubblico sentimento, si è mostrata tanto fa- 
vorevole quanto non lo fu mai per Jo innanzi, a meno 
della ristretta e ben nota eccezione, il cui clogio non 
è quello dell'essere conseguente con se slessa ! 

Arroge angora, che la Compagnia delle Indie Orien- 
tali, che è molto dire, ha data la sua adesione in iscrit- 
to all'apertura dell’Istmo esponendo, che in quanto a 
lei non vede che vantaggi per i suoi interessi affinché 
la strada sia io avvenire abbreviata per le merci, come 


ni 


la &'di già per le lettere e per i viaggiatori, La Com- 
pagnia peninsulare e orientale è del medesimo parere, il 
quale è pure diviso dagli armitori e dai negozianti, 

Presentemente uno si domanda, se è credibile che la 
pubblica opinione tutta intera si sia ingannata dopo” 
Irenl'anni in cui si manifestò e radicò, e che s’inganoi 
ancora al presente?! È possibile, che essa domandi e 
desideri un cangiamento che dee essere pregiudicevole 
all'interesse nazionale ? È veramente possibile che la Cor- 
te dei direttori della Compagnia delle Indie Orientali 
siasi ingannata su di una quistione che è vitale per 
essa e che le è sì familiare ? 

Francamente , noi amiamo meglio credere che siano 
piuttosto taluni vomini di Stato che si acciecano sui 
veri interessi del loro paese; poichè essi hanno delle 
passioni che le masse non possono avere, e sono espo- 
sti ad errori d’ambizione che esse non hanno in verun 
modo. Ciò che ancora dà ‘luogo a presumere essere. 
quei signori dal lato del torto è, che essi non osano 
confessare esplicitamente i veri motivi che li guidano 
e gl’ispirano alla loro resistenza. Se essi credessero ave- 
re la verità in proprio favore, non esiterebbero a so- 
stenerla apertamente, in luogo di appigliarsi a segrete 
opposizioni. Gli argomenti che altri danno il loro nome 
non sono sostenibili; e siccome essi non ne producono. 
alcuno per loro proprio conto, così si è autorizzati a 
credere, che essi non sarebbero più abili a giustificarsi 
che quelli fra i loro partigiani che fanno indirettamente 
la loro apologia col combattere il progetto del Canale 
di Suez. è 

Ma pure una volta converrà bene spiegarsi; e più 
il silenzio si sarà prolungato senza buoni motivi e più 
la ritirata sarà penosa allorquando finalmente bisognerà 
rassegnarsi a farla. | 

ScruLuer Ain 
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Effetti della malattia del baco da seta. 


La ditta G. e P. fratelli Simeoni, rispettabilissima 
casa di Verona, ha dettato pochi giorni sono una cir- 
colare dove ha preso ad esaminare con molta diligenza 
le circostanze della misteriosa malattia che colpisce le 
semente dei bachi da Seta. Giunta al suo termine la 
seconda campagua dacchè la provincia di Verona sog- 
giacque al pari di tatte le provincie del Regno, all’in- 
fluenza ed ai guasti del temuto flagello, presentò in al- 
cuni prospetti la natura e l'entità del danno sofferto nel 
decorso bicunio, dalla serica produzione. i 


Primo Prospetto. 
Media uffiziale del prodotto dei 
bozzoli nella provincia di Ve- 
rona . .0. +. ++. N. 12000000 


Quantità raccolta nel 1855 1° 


stadio epidemico . . ., . N 6500000 
Perdita N. 5500000 
Media compra sopra . . N. 12000000 
Quantita, raccolta nel 1856 2.° 
stadio cpidemico . . . . N. 4500000 
Perdita N. 7500000 


Perdita complessiva nel biennio . . N. 13000000 
di bozzoli equivalenti, (nel rapporto comune’ 
di da 12) a . ...,. +. + + 1,083,333 
libbre veronesi di seta filata greggia. 

Se da questo deficit parziale dell’agro veronese vo- 
gliamo procedere quindi per analogia al computo della 
seta filata greggia che dal prevalente contagio venne 
sottratta, in quel biennio, alla produzione complessiva 
del Regno Lombardo-Veneto ne risulterà il secondo pro- 
spetto che segue: 

Secondo Prospetto. 


Media annuale del prodotto dei 
bozzoli nel Regno Lombardo-Ve- 5 3 
neo . . ‘. . 0.0. N. 72500000 


L A. 
c 
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Quantità ‘raccolta nel 1855 1.° 

stadio cpidemico . . . . N. 36500000 
Perdita N. 36000000 

Media come sopra. . . N. 72500000 

Quantità raccolta nel 1856 2.° 
stadio cpidemico . . . . N. 28500000 

. Perdita N. 44000000 

Perdita nel biennio . . . N. 80000000 

di bozzoli, che nel succennato rapporto di 1 a 12, rap- 

presentano il disavanzo di ben 6,333,333 2/3 di libre 

di seta filata greggia sulla complessiva produzione del 
regno. 

A rendere poi in qualche modo compiuta la sintesi 
del contagio ne’suoi generali rapporti con la serica pro- 
duzione di tutti i paesi di quà e di là dell’Alpi da esso 
già invasi, serve il seguente terzo prospetto , il quale 
ancorchè proceda su dati necessariamente più elastici, 
lo riputiamo però abbastanza verisimile e giustificato 
ne’suoi finali risultamenti, per doverlo raccomandare 
senz'altro alla considerazione. 

Terzo Prospetto. 

Media del prodotto dei bozzoli nel regno Lombardo- 

Veneto. 
nel biennio normale N. 145000000 


idem del Tirolo » 92000000 
» del Piemonte » 836000000 
» della Franc. mer. » 70000000 
» della Spagna » 40000000 

300000000 


Quantità approssimativa dei bozzoli rac- 
colti nel biennio epidemico . . . . » 135000000 
Totale del deficit . . » 165000000 
di bozzoli pari a libbre 13,750,00 veronesi (3 libbre 
veronesi — 1 chilog.) di seta filata greggia!..... quan- 
tità che non solo bilancia, ma di gran lunga oltrepassa 
la cifra di tutte le importazioni di sete Ind. Chinesi, 
avvenute in quel biennio svi mercati della Gran Bret- 
tagna. — Ma gli effetti di questa enorme lacuna sul 
traffico, e sul valore delle sete d'ogni qualità e prove- 
nienza sarebbero ancora subordinati alle leggi del calco- 
lo, se due gravi cause di pericolo non  sovrastassero 
tuttavia ai raccolti avvenire! — la infezione cioè, delle 
sementi, e l’indole rivoluzionale del morbo. — È noto 
infatti, che del milione e più di once di semente in- 
dispensabili alle bigattiere del Regno, non più di tre- 
cento mila si sono potute raccogliere da farfalle non 
infette, talchè gli educatori del nuovo allevamento si 
troveranno nella necessità, o di limitarne la quantità 
nel rapporto di quelle cifre, 0 di comprometterne evi- 
dentemente la riuscita allegando sementi infette. — Chi 
potrebbe, nell’una o nell'altra ipotesi, fare assegnamento 
sopra un raccolto ubertoso nella ventura campagna ? 
V'ha di più: l’autore di questa statistica , teme sover- 
chiamente che l’atrolia della farfalla debba continuare 
per molti anni ancora. Egli compie il suo quadro col 
paragone dei corsi delle sete italiane ed asiatiche al 
principio ed al termine del bienio epidemico, che real- 
mente non è molto rassicurante per l'avvenire. 
Prezzi delle sete italiane cd asiatiche. 


AI 1° agosto 1854. Al 1° agosto 1856. 


Italiane greggie da 1.18 a20 -— daa, 1.33 a36 ) mediadel- 
”» trame. » 21,24 — 4 » 260» 38 T aumento 
” organzini » 22,260 — #38, 42 i163 per 0j0 

Chinesi Taysaam da sc. 10 8,,126— ,, sc 176, 196) 

da cucire ) Canton » 96, 116— n n 166, 18 6) idemil 60 

Bengalesi per 0/0 
idem 

Gg. cucir. Veronesi da 1. 12 a14 — daa.1 18 ‘a21 ) idemil45, 

Per funto Jevantine da f. 7 a 74— 4 f 94,10 per 019 

peer“ i {= mn 


Bastimenti illuminati a Gaz. 


Gli Americani, i più arditi sempre fra tutti ad ini- 
ziare j grandi progetti, banno in questi giorni conce- 
pito e condotto a compimento il piano d'illuminazione 


. ‘Indipendente cap. Ferri da Palo con doghe, 


a gaz dci bastimenti. Un legno marittimo di considere- 
vole portata, l'Isuac Newion, è comparso in mare con 
cento quaranta becchi di gaz, distribuiti nelle diverse 
parti e riflettenti una luce vivissima. Immensi lampa- 
dari pendono dall'alto delle due grandi sale. 

Il gazometro è stato collocato sopra il ponte, e pare 
che occupi poco spazio e presenti tutta la sicurezza 
possibile. Cì scrivono che si è trovata ancora un'eco- 
nomia nella spesa, un'economia di circa un quinto. Ol- 
trechè si comprende qual magnifico aspetto e comodità 
offra un legno di notte così bene illuminato. Non v'ha 
dubbio che l'esempio dato troverà pronti e numerosi 
imitatori. 


—___. Ci . 


Piena del Nilo e raccolto in Egitto nel 1856. 


L'annua piena del Nilo ha di già cominciato in Egitto 
in modo che il Governo sarà obbligato di ordinare il 
taglio del Kha/ige 8 o 10 giorni prima dell’epoca con- 
sueta. 

II Khalige è un piccolo canale di derivazione che 
traversa il Cairo in tutti i sensi ed ha numerose ra- 
mificazioni nella parte orientale del Delta. Alloraquando 
le acque del Nilo si sono. elevate ad una sufficiente al- 
tezza, si fanno debordare nelle campagne ad incomin- 
ciare dal canale indicato, che si riempie contempora- 
nceamente. . ; 

Le raccolte di quest'anno sono abbondanti su tutti, 


i punti dell'Egitto, e in causa della rapida elevazione’ * 


del Nilo, i prodotti saranno trasportati in Alessandria’ 
per essere in seguito vanlaggiosamente esportati in gran- 


de quintità. a ‘) 
Demete Ai — cossa 1 
Ricchezza del golfo di Suez. te 


Nello Spettatore Egiziano del 13 luglio sì legge fra" 
altre importanti notizie, che il golfo di Suez, segnafa- 
mente nei bacini circostanti al porto di Tor nel golfo, 
dell’Acaba, fornisce alla pesca spugne mediocremente: 
buone, conchiglie perlifere (madreperla), gran quantità ‘ 
di pesce di molte specie, di tartarughe, conchiglie, cro* 
staccì, asteri ece., ricercatissimi dai masei di storia na-' 
turale. Siccome pure non è men ricco di alghe, tra le’ 
tante specie di cui il mar Rosso è fornito, così è da 
sperare che la chimica imdustriale saprà isolarne lo jodio. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 9 SETT. 1856. 


994695 


Oro ed Argento inCassa inRoma ediu Ancona... . 80. 6569 
Cambiali in Portafoglio in Rama L02044 0 1488775 3097 

id. id in Ancona. a a da so 124256 18 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... . ss 227240 992 
Conti correnti debitori in Roma . ee + + 0. 39 392708. 728 

id. id in Aneona . LL... 62217 727 
Bighetti in circolazione in Roma e nello Stato , ss 1797980 — 
L’Attivo supera il passivo di 20.0. aa. +» + + 33° 1092644 489 


PORTO DI ANCONA 
4a 10 Settenbre 


ARRIVI — Flavia cap. Candelari da Trieste con merci diverse, 
Annibale cap. Maddalena da Pescara con tavoloni di noce. 
Elisa pad Mandolesi da Magnavacca con sale. " 
Buon'Amico cap Rottini da Civitav. con sale e tabacco, 
Mabmudié cap. Pugliesi da Trieste con merci diverse. 


Spediti 5 a 9 Settembre ) 


Filantropo pad. Vianelli per Trieste con merci diverse. 
Austria cap. De-Mattei id. 

S. Pietro cap. Mancini per Zante con zolfo. , 
S. Famiglia cap Naccari id. 

Teresina cap. Giacchetti por Segna vuoto. 


PORTO DI! CIVITAVECCITIA u 
11 Settembre v 


ARRIVI — S. Fermina cap. Jannitti da Livorno con mérti di-' 
verse: 
Minerva cap. Ognio da Genova con zucchero é ‘caffè. 
Gran Principe cap. Mirabelli da Livorno vacante, 
Affricano cap, Fastame id. con marmi, . 
Aniene cap. Franchini da Corneto con grind. ‘ giù, 


4» 


f 


‘ 
? 


S Filippo cap. Di Falco da Roma con pozzolàna; 
S. Luigi cap Sernia id. 


RETRATTILE III ZAIRE ZII IATA 


Michele Il cap, Sacco id. con pozzolana e legna. 
Sagittarius cap. Love da Cardiff con carbon fossile. 


PARTENZE 


Vaticano cap. Cabonfigue per Napoli con merci diverse. 
Lombardo cap. Dodero,per Livorno id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
5 a 10 Settembre 


ARRIVI — S. Edoardo cap. Menconi da Avenza con marmi. 
Colombo cap. Peris da Civitavecchia con diverse merci, 
M. Maddalena cap. Bonaccorsi da Livorno con gesso. 

8. Pietro cap. Cotogno da Genova con lavagna. 

S. Croce cap. Canova da Marsiglia con diverse merci, 
Olga cap, Castellani da Sinigallia con granturco e merci. 
Alessandro cap. Mancini da P. Corsini con riso. 


___— 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Virtuoso pad Di Janni per Civitavecchia con pozzolana. 
Società pad. Jannetti id. cou ficno. 

Preciso pad. Sacco id. con pozzolana. 

Nuovo Colombo pad. Perito id. con fieno. 

8. Edoardo pad. Mengoni per Livorno con fusaglia. 


dem na "oral 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Napoli 10 Settembre — In seguito delle notizie 
di calma, o di ribasso, sù quasi tutti i mercati d'Europa quanto 
alle Granaglie, ecco i nostri prezzi: Grani D. 2.30, e Granoni D.1.30. 

COLONIALI — Amsterdam 3 Settembre — L'asta Caffè Java 
andò a furore, cioè con rialzo di fiorino 1 1{2 sopra la tassazio- 
ne, Vi è circa 10 per 100 di aumento sui prezzi della precedente 
vendita. 

pa 5 Settembre — Caccao Trinità 56 scel, Parà 50 a 52, 
6 Guaijaquil 58. Zuccari Kooij N. 1 37| a 38{ — Caffè Rio ord. 
£6 a 50, San Domingo andante 50, e Ceylan nativo 49 a 55, 

PELLAMI — Valparaiso 15 Luglio — Cuoj in aumento. Man- 
cano quei dell'America centrale, e gli ultimi furono venduti per 
robba secca a Colonnati 18. 75. 

Odessa 25 Agosto — La straordinaria scarsità delle pelli di 
DID n eccessivamente alzare i prezzi. Si pagano rubli 9 a 9172 
il pudo, 

Marsiglia 4 Settembre — Vitelli cerati neri fr 10 il Kilò — 
Suola lissés fr. 1. 50 — Tiges fr, 6 a 6. 50 il pajo.. — Cavalli 
& 50 il Kilò. Tutti i pellami godono favore. , 

SEVO — Pietroburgo 25 Agosto — 1 Seghi trovarono compra- 
tori per ingenti partite per l'esportazione. L'opinione rimane fa- 
vorcvolmente ferma, e i disponibili sono sostenuti a 150. 

Bologna 3 Settembre — Accadono vendite in Sevi anche a 89, 


paoli, e l'opinione è per aumento incessante dacchè la roba scar- 
seggia, e il raccolto Olio d'Oliva sì presenta dapertutto male assai. 

LANE — Mosca 26 Agosto — Dopo le fiere di Pultawa , e di 
Jecaterinoslaw anche quì avanzarono in pregio le Lane. La con- 
tinua domanda, l'esito brillante delle operazioni ne'detti mercati 
e il rialzo de'prezzi ne'nostri drappi di lana lasciano supporre 
più presto un'aumento che ribasso nel detto articolo. 


BORSE 

Parigi 11 Settembre 
Rendita 4 12 per Ol cont.Fr. 92 10 | Consol.ing. (a Londra IH 11), 94 88 

Trieste Settembre 
ObbI. 5 050 dello Stato m. Fior. 85 314 | Agio dell'argento per cent. $ SH 
Genova 9 Settembre 
» » 99 718 | Roma 30 g. (argento),,528 14 
Livorno 11 Settembre 


Parigi 30 g.. 


Roma 30 g. . » 800 — | Londra 80, .  ,» 28 80 
; Roma 12 Settembre 1856 
Ancona 30 gi... eve 99 70 
Augusta 900 g-0.2/2004 4 48 
Bologna 80 gi L20204. 99 80 
Firenze 0.04. L00004 3 «000. n 168 35 
Genova, ii: ps di n n i na 1878 
Lione 90 {s. i Ce tie i Sal vie Te i o angie e ACI 
Livorno 30 gi 16 36 


Londra 90 gi... e 478 75 
Marsiglia n, no 0.200, E RC 
Milano met. 30 gi... Lee » 16 13 
Napoli so LL LL 4a 89 36 
Parigi 90 gi. LL 20 eee 18 64 
Triesto soon LL si GE de nia AB 60 
Venezia met. 30 E. 0.4 0 1607 
Vienna 90 gio... 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0 
Certificati della rendito creata per l’ostinzione della carta-mo- 


0 god 2, som; 1856 se. 88 — 


neta, al 5 010 god. 3 trimestre 1856, . . . > . +... » 100 25 
Certificati sul asa di ac, 100 al 3 per 0]0 god. del 2 Some- 

stre 1856. cai a ant dee TL 2 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 0]0 nega ie ione SID 
Regìa Font. de'Sali e Tabacchi int. 5 00 god. 2 Semestre, e di- 

videndo 1856 — Azioni di sc, 200, . 0. + + +. + + n 239 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di se. 200. . . .. 204 — 


Società romana delle mniere di ferro, interessi 5 0/0 dal 1 Mag- 
gio 1856. e dividendo dal l1 Novem. 1855, Azioni di sc. 100, ,, 82 50 
Assicurazioni. -— Vita e incendj, dividendo 1856 azioni di 


sce. 100, ro E SO O O OT O IT O AN N I IE] 72 —- 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 1856, azioni di 

se. 300, per 2f10 pagati. . 0... da È. e) E 

Marittime e Fiuviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 

1856. Azioni di se. 500 per 2310 pagati L0/.0 0.» .- » 12 — 


NIC AIDA ATI TATA IZ ITA TIZIANA NI TION FRAC TION IR II ITA LI I ATA DEIRA IT RIONI 


LIVORNO 10 Settembre. Prezzi: 
GraniTeneri belli maremma lire 21 a 22 


UDINE — 2 Settembre. 
Sete greggie 13/16, Svanz. 35 


CERLRALI 
Biada n.1 q. sc,6.a 6 25 R.5. Q.rase. 


» Danubio 2 q. I. 16 

» Polonia 1 q.1. 22 

Granoni Danubio. 11 a 13 12 
Fave Sicilia |. 8 

Riso Bologna sdaziato lire 21 1, 100 
Lupini |, 10 sacco 


MARSIGLIA — 2 Seltembre. 


Zuccari biondi Avana N. 13 fr. 46, 50 
» pilés fe. 51 

Caccao Guayaquil fr. 70 

Spiriti 316 Bon gout fr. 155 

Caffè Moka fr. 70 

Pepe fr. 57 

Moogano fr. 36 li 100 K. 

Caffè S. Jago fr. 90, a 98 

» S. Domingo fr. 69 

Piombi fr. 55 


GENOVA — 9 Settembre. 


Zuccari pilés 1 lire 45 

” Pa 2 1 43 

Olio Taranto lire 20 40. 
Cotoni America fr. 78 li 50 K. 


BOLOGNA — 6 Settembre. 


Pelli buine fresche sc. 5. 40 il 100 1, 
Avena sc. f. 20 a 1. 30 corba. 

Olio da ardere se. 9, 70 

» di Perugia sc. fl. 75 a 12 

Sego sc, 8. 80 a 8 90 

Riso bianco sc. 2 30 a 2 50 

Canapa media se. 5 05 

», Î q. sc. 5 45 

Olio di lino sc. 10 50 


TRIESTE — 15 Settembre. 


Frumento Berdianska f. 8 30 
» Azoff duro f, 8 15 

1» Romagna f. 8 40 
Formentone Galatz f. 420 
Mandorle dolci Puglia f, 46. 
Caffè Rio f. 23 a 3 
Seta greggia Romelia f. 10 12 
Otio dì Puglia f. 31 12 V'orna. 
Fuecaro Olanda f. 26 

u detto Belgîo f. 26 1,2 


si » 14418. Svanziche 32. 
LONDRA — 5 Settembre. 
Zuecari Maurizio 32 a 34 
» Avana belli biondi scel. 34 a 38 
Sevo 49 a 52 
Stagno Hanca 127. : 
Bande stag. I C Dalais 34 
Ziiccari pilés 38 a 39 
CIVITAVECCILA —- 12 Settembre. 
Grano nostrale sc. 12 50 rub. 
TERKAGCINA — 12 Settembre. 
Grano sc. 12, 50 
Granturco sc. 10 50 
Favetta sc. 8, 75 RR. 
Olio d'Oliva B. 42 il boe. 
Biada sc. 3. 59 rub. 5. q. 
ANCONA — 11 Settembre 
Grato Sottomonte sc. 9 50 a 10 
Formentone Sottomonte sc. 5. 25, a 5, 50 
RAVENNA — 9 Settembre. 
Grano nuovo sc 5.60 a 5.80 il sac, di 1.410 R. 
Formentone sc 3, 30 il Sacco. 
Risone sc. 3 80, 
Fagioli sc. 4 
FERRARA — 8 Settembre. 
Grano sc. 23, n.d1i.,1160r. 
Granone sc 14 
Riso l'ioreltone 1.2 sorte sc, 2.88 
Avena se, 10, 30 a 10 80 il moggro. 
Olio d oliva fino se (2, L, 100 
» naz. and, sc. 9 25 
Canapa 1 q, se. 5 20 lib. 100. 
Vino nero vec, sc. 2, 80 mastello. 
ROMA — 12 7mbre, Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Vitelle Campareccie baj. 88 
Bovì romani B_ 35 a 60 L 10. 
» Perugini B. 50 a 65 id 
Vacche Romane B. Sd a 8A. 
» perugine B. 52 a 55 10. 


» id. 2 q. sc, 5 60 


Granoten £‘ nuovo se 13,75 a 14 cond. 


id. id. 2 q. sc. 13 25 cond. 
,», Meschiglia 1 q. se. 13 50 
di Foligno sc. 15 40 a 15 50 
teverina 1 q. sc. 13 50 cond, 
, montagna sc. 125 a12 80 
Riso 1. q. se, 389 a 4 cond. 
» 2 q. sc. 3 60, a 3 80 id. 
» 3. q. sc_2, 70 a 3 id. 
Favine sc. 8. 80 
Orzo sc. 8 50 
Lupini sc. 4 50 a 5 50 


COLONIALI 


Caffè S. Jago sc. 14. 50. 

,» Portoricca se, 14, 50, 

,» Rio lavato sc. 14 

Zuecaro Francia 1. q sce. 8 50 cond. 
» Avana biondo se. 7. 90 a $ 

, mascabadi sc, 6. 80, a 7 

Ca cao marignone sc, 14 

GUNERI DIVERSI 

Vallonea 1 q, sc. 22 50 cand. 
Lana di Pelli secche sc. 15 a 17 50 
,, Pugliese sc. 23 75 cond. 

Vitelli pat. sc. 68 

Lana Agnellina nostr, sc. 20. cond, 
, sopravissana sc. 27 75 cond. 

» bast. spag se. 27 

Soda assortità sc. 24 50 a 25 
Piombo in pani sc. 4. 40 

Alici di Milazzo sc 23 a 26 

LIQUIDI 


» 


» 


ù 


Vino delle Marche sc. 83. 20 a 120 la Botte, 


,, id. di Sicilia sc, 104 
Olio tavato B_96 


Il Direttore Responsabile 


Gi FIORINI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


1856 -- Anno IV N°924, 


RITIENE SEI 


Sabato 20 Settembre 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


L'Oflicio è aperto dalle ore 9 an. 
timeridiune alle ore 3 pomeridiahe 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; cesso ha detto al com- 

merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 

i quali la umanità non può che gemore, ma quanto alla vostra for. 0 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 

addosso i vostri rischj. Allora, s'e permesso il dirlo, tutte le parti 

del mondo si sono ravvicinate. 


cxasuas 


Curvitto 


FETTE RATE 


-—c-——P———T—oe@m@tgrrPr@r@m@ettr@@t 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROM 


Annali Commerciali Marittin 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero Ln dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere suranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di postu. 
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FABBRICAZIONE DELLA LANA VEGETALE. gio 0 di sapone verde; e basta che segni il gra- 


do 1,06. La resina si distacca mercè lavande di 


La lana vegetale, letteralmente lana delle foreste, acqua fredda. — Il trattamento che si fa per mez- 
è una materia filamentosa, estensibile, preparata zo del vapore è Voperazione chimica più importan- 
con mezzi chimici o meccanici, propria per la fab- te; e si esegue mettendo le foglie in quegli ap- 
bricazione di feltri e tessuti. Si ricava dalle foglie parecchi fatti per cuocere e distillare le patate, € 
degli alberi coniferi, ed ha ricevuto il suo nome dove un getto di vapore continuo è portato alla 
dal sig. Weis, fabbricante di carta ad Humboldtsan, parte inferiore. Quando la massa è bene depressa, 
vicino Zugmentel, che il primo l'ha ottenuta ed e l'acqua che scorre è chiara, allora se ne tolgono 
utilizzata, le foglie, e si fanno disseccare. 

Già da lungo tempo se ne fabbricava in Francia, L'acqua aromatica che ne deriva possiede pro- 
carta propria per imballare, con processi tenuti se- prietà curative potentissime, per effetto della resi- 
greti. Ma non tutti i coniferi danno foglie egualmente na e di altri priacipj aromatici che vi si trovano 
proprie ad una tale fabbricazione. Si debbono ri- disciolti, 
cercare i filamenti più luoghi, ad cccezione del Fatte queste operazioni chimiche, vengono le ope- 
pino di weymouth, le cni fibre sono t'oppo de- razioni meccaniche, Dapprima si maciullano le {o- 
boli e facili a rompersi. Le migliori sono quelle glie come si fa per il lino. Le foglie bene battute 
che ci vengono fornite da'pini più comuni di Eu- sono poste in una tramogia che le riversa sopra 
ropa , il pino silvestro , il pino nero , il pinastro, una tela tenuta distesa mercè di due spianatoj e 
Per raccogliere le foglie, si sceglie il momento del che le spinge in un sistema di cilindri scanalati , 
taglio delle foreste, e sì prendono sugli alberi ab- di legno duro o di ferro fuso. Ivi l'epidermide si 
battuti. spezza per intiero, ec nen resta quasi altro lavoro 


La prima operazione consiste nel togliere le va- 
gine che attaccano le foglie ai rami ; e avendosene 
una troppo grande quantità per lavorarle immedia- 
tamente, bisogna che si dissecchino sopra gratieci 
o al forno, per poterle conservare molto tempo. 
Dopo averle fatte inzuppare nell'acqua tepida , si 
passano al forno perchè se ne distacchi l'epider- 
mide verde. Quindi si ammassano in un serbatojo 
che si ricovre di acqua, e si premono e si man- 
tengono sotto un coverchio di tavola sopraccari- 
cata di pictre ; e vi si lasciano fermentare per sei 
settimane, avendo cura di aggiungervi ogni otto 
giorni una certa quantità di carbonato di soda. E 
di quì può ricavarsi ancora un liquido alcalino e 
aromatico, che si può utilizzare in diverse maniere 
come prodotto accessorio. Dopo ciò, per estrarre 
il più completamente che si può la resina, la te- 
rehenlina, ecc. s'immergono le foglie per due giorni 
Mm una lisciva di potassa caustica, di ceneri di fag- 


per pulire i fili. L'ultima operazione consiste in 
battere le foglie maciullate con verghe flessibili so- 
pra tele clastiche ben distese ; e quindi passarle 
con la mauo sonra setacci di tela metallica , e poi 
togliernele per separarle e raddrizzare la fibra. La 
lana vegetale è allora pronta pei diversi usi ai quali 
si vuol destinare. 

II prodotto così oftenuto è una materia filamen- 
tosa, crespa abbastanza, fina, di un verde che ten- 
de al giallo o al grigio. E si potrebbe far dispa- 
rire un tal colore, ma rieominciando le diverse ope- 
razioni, il che acerescerebbe naturalmente il prez- 
zo. La lana vegetale è abbastanza elastica, comun- 
que meno del crine, di una lunga durata, e costa 
la metà delle altre materie nsate per riempire di 
borra. E quindi, sotto questo rapporto, essa viene 
iminediotamente dopo il crine, c può così servire 
pei mobili, materassi, cuscini, guarnimenti di vet- 
ture, selle, ege, E i fabbricanti di felri e di altri 
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tessuti potranno utilizzarla , e già se n'è formato 


suole di calze. 
Il sapone resinoso, il principale prodotto acces- 


sario delle operazioni chimiche, possiede delle qua-. 


lità cosmetiche c medicinali. Questo prodotto è bal- 
samico con un gusto amaro e piccante, e un co- 
lore di un bruno giallastro ; è un sapone di soda 
fortemente aromatizzato. i 

La fabbrica di Humboldtsan ha ottenuta una pa- 
tente per una tale fabbricazione. 

La preparazione della lana vegetale è una nuova 
industria che può portare del lavoro in contrade 
ordinariamente povere ce abbandonate, e non di- 
manda che un debole capitale e poca spesa, se- 
gnatamente in combustibile. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Ravenna- 13 Settembre — Abbiamo notizia che il Pie- 
lego Divina Provvidenza pad. Achille Castellani da quì 
per Trieste è giunto al destino dopo aver sofferto tra- 
versie di mare che fo costrinsero a far gettito di parte 
del carico. | CA 

Braila 29 Agosto — Si sono conchiusi diversi noleggi 
con aumento, cioè car. 58-60 per Trieste, fr. 5 e un 

uarto — 5 e mezzo per Marsiglia e sc. 12 è mezzo — 
13 per la Gran-Bretagna. 

Costantinopoli 29 Agosto — Gli all'ari di noleggi che 
furono fatti sono dall’Azoff pel Regno-Unito scel. 65 la 
tonn. con 10 per cento, pel Mediterranto sol. 45 e fr. 4 
e mezzo; dal Danubio pel Mediterraneo sol. 57 e mezzo 
a 60, fr. 5 e un quarto a 6; per l'Adriatico car. 58 
a 62; dal Danubio pel Regno-Unito scel. 12 e 12. 6 il 
quart. col 10 per cento; idem 13 per quart. e 10 per 
cento due terzi pel Mediterraneo; da qui per detto 
mare sol. 26 e un quarto, 27 e mezzo; fr. 2 e cinque 
‘ottavi a fr. 2 e tre quarti. 

Taganrog 24 Agosto — Nei scorsi giorni approda- 
rono quì circa 50 bastimenti, per cui i noli in ribas- 
so, non offrendosi che fr. 4 e mezzo per Marsiglia, per 
l'Inghilterra pagherebbero scel. 70; però mancano i na- 
vigli per colà. I tempi si mantengono sempre belli con 
venti variabili. 

Malaga 1 Settembre — Approdò quì giorni sono da 
‘Cette, facendo acqua, il Rio Packet, cap. Hansen, de- 
stinato per Rio-Janciro. 

Braila 5 Settembre — L'altro jeri il pirose. Phara- 
mond delle Messageries Nationales, nel partire dallo 
scalo e facendo il giro si è investito sulla riva oppo- 
sta, in modo che malgrado i soccorsi avuti da una 
cannoniera francese e dal pirose. Zrinyi della spett. So- 
cietà Danubiana, ed oggi dal pirose. del Lloyd aust. 
Ferdinando I, non ha potuto peranco scagliarsi. V' è 
qualche aumento nei noli, cioè da car. 60 a 64 peril 
vostro porto, fr. 3 314 a 6 per Marsiglia e scel. 12 12 
a 13 per la Granbretagna, 

Patrasso 6 Settembre — Il brig. aust, Irene, cap. Flo- 
rio, partito da Costantinopoli al 13 agosto p. p., per 
Livorno, Genova e Marsiglia, carico di grano, ha do- 
vuto approdare nel porto di Navarino al 27, avendo 
sofferto delle avaric a 120 mig. distante da quel porto, 
cagionategli dai tempi burrascosi che imperversarono 
al 24 e 25 di delto mese. Sembra che il naviglio ab- 
bia tanto sofferto da essere inabile alla continuazione 
del suo viaggio, ma per ora mancano più precisi det- 
tagli sull'accaduto sinistro. 
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Fabbricazione degli specchi duttiti, applicabili su tutte’ 


le forme di superficie piane o curve. 
s 


Gl’ingenti capitali, che si richiedono per la fabbri- 
cazione degli specchi hanno fatto per l’addictro quasi 
un monopolio di questa industria, i cui prodotti, ca- 


stando enormi prezzi, non hanno potuto figurare che 


. negli appartamenti signorili. Tutti sanno che gli spec- 


chi si fabbricano di cristallo più o meno alto, che co- 
lato in lastre di una certa estensione sopra grandi ta- 
vole di ferro fuso, vi è portato a pulimento, e siccome 
raramente accade di averne di perfette, si è perciò ob- 
bligati di vendere gli specchi ad altissimo prezzo. Non 
potendo poi queste piegarsi, a causa della loro vigidi- 
tà, così non possono applicarsi che sopra superficie piane. 

Da ciò risulta che, malgrado la loro utilità e bel- 
lezza, gli specchi non sono ancora molto generalizzati, 
e non si ricava da questo prodotto tutto il vantaggio 
che si potrebbe, specialmente nell’ornato delle sale. 

Convinto che riuscendo a fabbricare specchi a_mi- 
glior mercato e fabbricarli duttili in modo da poterli 
applicare a diverse superficie , si renderebbe un vero 
servizio alle arti, al commercio ed all'industria, il sig. 
Rapaccioli di Torino ha cercato di arrivare a questo 
doppio scopo con un processo semplice ed economico, 

Senza pretendere d’ottenere fin dal primo momento 
i risultati che si hanno dai bellissimi specchi di cri- 
stallo la cui luce e purezza non lasciano più nulla a 
desiderare, ha nondimeno voluto provare che in molti 
casi si pnò sostituire un sistema più economico a quello 
degli specchi di cristallo, e vi è riuscito immaginando 
di adoperare sostanze trasparenti e poco costose, come 
vernici, colle, gelatine, gomma ecc., distese in strati 
più o meno spessi sopra superficie piane 0 curve, più 
o meno regolari. 

Questi specchi possono farsi sopra qualsiasi dimen- 
sione, e sostituirsi con vantaggio agli arazzi e ad altri 
ornamenti, tanto nei luoghi pubblici come nelle caso 
private, specialmente là dove occorre di moltiplicare 
coi riflessi la luce. 

Di questa invenzione corse voce nella città nostra 
fino dallo scorso anno: ma poi non se ne senti più par- 
lare, come accade di tante invenzioni , che frequente- 
mente si annunziano con grande sfarzo di parole e di 
promesse, e che hanno la breve vita d'un numero di 
giornale quotidiano. Ora poi con grande piacere vedia- 
mo che l'invenzione del sig. Rapaccioli , sebbene non 
pubblicata per le cento bocche del giornalismo nostrale 
ed estero, pare non sia di quelle nate sterili; e ripro- 
duciamo la descrizione del processo da esso inventato 
per la fabbricazione degli specchi duttili, traducendola 
dal pregiato periodico Le Genie industrie! 

» Immaginatevi che sopra una faccia di un foglio di 
carta o di una stoffa qualmente a/bQuminata si disten- 
dano, uno sopra l’altro , più strati di vernice traspa- 
rente, che formeranno la lastra trasparente, propria- 
mente detta; e che d'altra parte sopra una faccia d’un 
foglio di stagno si distenda uno o più strati di vernice 
anidra. Quando la vernice è sufficientemente secca, si 
copre questa stessa faccia d'una colla qualunque che 
serve ad attaccare il foglio o sopra carta, o sopra un 
tessuto, o sopra un pezzo di legno, o su qualsiasi al- 
tra materia. 

» Allora si può versare sull’altra faccia dello stesso 
foglio uno strato di mercurio, che forma ciò che anco 
negli specchi di cristallo chiamasi amalgama. 

» Su quesl'amalgama si posa il foglio precedentemente 
verniciato, in modo che la stoffa o la carta rimanga 
al di sopra, e con una forte pressione, che dura più o 
meno secondo il bisogno, si farà che la vernice resti 
adesa all'amalgama. 

» Fatta questa operazione, cioè quando la vernice è 
attaccata all’amalgama su tutta la sua estensione , si 
leva via il foglio di carta od il tessuto, che facilmente 
si stacca umettandolo con acqua, la quale fa sciogliere 
l’albumina, di cui si era coperto. 

» Allora si ha un vero specchio , tanto più bello , 
quanto più pura e trasparente è la vernice adoperata. 
Questo specchio può farsi della dimensione precisa dello 
spazio che deve occupare, sopra una superficie più o 
meno curva. Si può ancora, in certi casi, dare allo 
specchio la forma curva dopo che è stato fatto, e cià 
in grazia della duttilità delle sostanze adoperate. Pe 
questa ragione l’inventore li ha chiamati specchi duetil.. 


fp ne een | cc uu clitici dle alianti iran rancà-nns ni las Suna zzczii med 


» Non importa ehe lo specchio sia bianco, come il 
cristallo; può avere un colore carico o leggiero, come 
meglio si vuole; basta allora preparare la vernice con 
il colore che si desidera. Specchi così colorati possono 
produrre bell’effetto in diverse circostanze. 

» Ciò che si è detto delle vernici in generale, s’ap- 
plica pure ad altre sostanze adatte allo stesso scopo, e 
che sono trasparenti, come la gelatina, la gomma e di- 
verse colle messe a più strati, e si applica eziandio alle 
paste metalliche, ai silicati che possono aversi molto 
:limpidi e in fogli quanto vuolsi sottili, e applicarvi 
l’amalgama direttamente col mezzo di precipitati , e 
coll’ajuto della pila galvanica. 

» Il ‘principio é lo stesso, e si otterrà lo stesso risul- 
tato adoperando queste sostanze in istato di sufficiente 
purezza e trasparenza. » 


IL COMMERCIO IN GENERALE 
E QUELLO DEL MAR ROSSO IN PARTICOLARE 


in seguito dell’apertura dell'Istmo di Suez. 


Memoria del sig. conte d'Escayrac de Lauture inse- 
rita nel Bullettin (del maggio 1855) de la Société de 
Geograqhie de Paris nell’Investigateur, giornale dell’Ist. 
storico di Francia. 


Il conte D'Escayrac di Lauture, nome caro alla scien- 
za, e che l'avvenire porrà su di un elevato piedestallo, 
avendo consacrato i suoi lumi e il suo coraggio a lun- 
ghe esplorazioni sulle parti interne dell’Africa e più 
specialmente su quelle che possono condurre alla sco- 
perta delle sorgenti del Nilo, era in grado di poter 
fornire preziose nozioni sulle conseguenze del taglio 
dell’Istmo di Suez, Infatti un suo scritto che ha per ti- 
tolo: De l'influence que le canal des deux mers exercera 
sur le commerce en général, et sur celui de la mer Rouge 
en particulier, porta l'impronta di località e d'attualità 
che non a tutti era dato poter riunire. Quell'illustre 
esploratore considera il taglio dell’Istmo nelle sne con- 
seguenze, e con uno sguardo sicuro misura nell’immenso 
spazio dei mari le linee di navigazione prescati e le 
future; considera il taglio di Suez e di Panama, e scor- 
ge che il primo riunisce i litorali di un emisfero che 
sta al secondo nella proporzione di 23 ad 11; sicgue 
un bastimento nella sua navigazione e nella nuova via 
dischiusa per Suez trova numerosi punti di fermata 
che offrono un campo a mercati e scambi vantaggiosis- 
simi durante la navigazione ; vantaggi assai rilevanti 
come osserva quel profondo conoscitore, e come tutti 
i navigatori trafficanti avranno la soddisfazione di fa- 
cilmente costatare. Con linguaggio di una singolare evi- 
denza egli dice che col taglio dell’Istmo le Indie ven- 
gono aperte al cabotaggio, mentre ora sono il dominio 
quasi assoluto dei grandi Steamers, e quest'idea sì giu- 
sta e si facile a colpire egli la riassume in questi ter- 
mini: « Si democratizzeranno il commercio e la navi- 
gazione »; parole di un senso profondo e di un avve- 
nire fecondo alle marine mediterrance. 

Continuando a svolgere la materia con la pratica di 
chi sa e non s’inganna, riparte in sci classi i paesi del 
mondo che utilizzeranno con varia gradazione della gran- 
de opera, e li enumera con rapidità e chiarezza ammi- 
rabili facendo seguire al lettore gli spazi dell’Occano 
che circondano la superficie terrestre. E siccome si pro- 
pone più specialmente di esaminare il commercio del 
mar Rosso, annovera i vantaggi che possono ricavarsi 
in quel mare tanto pei pellegrinaggi cristiani, che per 
quelli mussulmani; fa vedere come in gran parte il 
commercio che ora si fa dagli Europei per seconda 
mano potrebbe farsi direttamente parte sui porti della 
costa, e parte regolarizzando il traffico dei pochi com- 
mercianti Europei stabiliti in quelle contrade, che non 
sempre per più ragioni seguirono le vio più leali. Con- 
ferma il suo dire con argomenti che ha raccolti nelle 
località, e quindi sono preziosissimi pel commercio. 


Ci rimane il rincrescimento che le brevi colonne del 
nostro giornale e l'abbondanza delle materie non ci 
mettano in grado di potere ripottare per intiero il bel 
lavoro che il signor conte d’Escayrac consacrava a que- 
slinteressante materia, ma ci consoliamo nella speranza 
di potere in breve tornare a riprodurre questo nome 
già illustre con i nuovi titoli di gloria che si prepara 
a raccogliere sulle aride regioni dell’Africa. 


RR inn 


Il Nobil Collegio de'Cammercianti di Roma ricorren- 
do domani la Festa del suo Patrono S. Matteo sarà in 
detto giorno a celebrarla con pompa nella propria Chiesa 
presso piazza Paganica. 
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( Circolare) 


OFFICINA PER LA FABRICAZIONE DI MACCHINE 
E STROMENTI AGRARI 


(Firente, fuori la Porta S. Gallo) 
Signore 


Firenze 15 Settembre 1856 


I nuovi sistemi di economia rurale da qualche anno recla- 
mavano anche fra noi provvedimenti nuovi, onde raggiungere il 
maggior grado possibile nella economia stessa. A_tale nopo non 
mancarono generosi Cittadini, che assumendo l'apostolato della ri- 
generazione delle nostre Maremme con il mezzo potentissimo 
dell'agricoltura, vi introdussero le migliori macchine e stromenti 
CONDECIOLI fino al presente giorno, destinandoli a servire di mo- 
delli. ‘ 

Per non mancare di mezzi facili ed opportuni alla fabbrica 
zione e restauro di simili macchine, delle quali ogni giorno ne 
vediamo aumentare l'applicazione e l'uso, il sottoscritto ha for- 
mato una società di possidenti la maggior parte Maremmani al- 
l'oggetto dì attivare il prossimo novembre in Grosseto (Toscana) 
un'Officina capace di rispondere ai bisogni attuali dei nostri pae- 
si, fabbricando macchine e stromenti agrarj suì migliori modelli 
che progressivamente verranno alla luce nelle migliori fabbriche 
estere. 

Mi reco a premuroso dovere d'informarla di ciò, onde col suo 
valevole Patrocinio possa prendere incremento e sviluppo una 
istituzione che potrà recare non lievi risorse all'agricoltura ma- 
remmana, pregandola ancora ad onorare questa Officina del suo 
favore e commissioni, certo che Ella troverà non solo i prezzi 
vantaggiosi, ma più che importa molta esattezza e solidità nei 
prodotti della Officina stessa. 

Le macchine che prima verranno fabbricate saranno: 
Macchine Tribbiatrici di qualunque potenza. 
Dette da pulire il grano. 
Dette mictitrici. 
Trincia paglia, e trincia radici, spandi fieno , e rastrelli a 
Cavallo. 
Stromenti aratorj di ogni genere, 


Il Direttore Gerente della Officina 
Gio. BartIsta Cosimi 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 15 SETT. 1856. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona. . .,°. .8c. 993023 809 
Cambiali in Portafoglio in Roma. +... +. + + 3 1500836 859 

id. id. in Ancona. 0.0 +04 +0. + + 30 125227 554 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. 0... 204540 992 
Conti correuti debitori in Roma. 0.0.0 +0. +. + +» 398966 436 

id. id. in Ancona . o .0.0.0.0.06 0 + sr 62077 332 
Bigliettì in cìrcolazione în Roma e nello Statg  . . . . 3, 180402 — 
L’Attivo supera il passivo di... 0.0.4 + + + + + 33 1094048, 159 


PORTO DI ANCONA 
12 a 17 Settembre 


ARE — Catterina cap. Bedetti da Magnavacca con sale per 
Roma. 


Virtuoso cap. Sanguinetti da Trieste con merci diverse. 
S. Nicola cap. Agostinelli da Cesenatico corr zolfo. 
Austria cap, De Mattei da Trieste con merci diverse, 


Spediti 12 a 16 Settembre 


Stambul cap. Harlestzhi per Trieste con merci diverse. 
Consigliere Jenny cap. Ribighini per Tolone con roverì, 
Buon Figlio cap. Fioretti per Odessa vuoto, 

Tiber cap. Wardell per Trieste con merci diverse. 

S. Marco cap. Ceccarelli per Roma con vino e merci, 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
18 Settembre 


ARRIVI — S. Pietro cap. Cotogno da Roma con pozzolana, 
Luigia cap. Vannucci da Torre Mozza con carbonifossile, 
Maria cap. Maresca da Sorrento con agrumi e vino 
Purgatorio cap. Vinaccia ill. 3 
Stella del Mare cap Meschini da Marsiglia con merci diverse. 
Adelina cap. Landi da Marsiglia con Coloniali e Metalli. 

S. Fortunato cap. Di Rosa da Livorno con Caffè, Campeggio, Spirito. 

Minerva cap. G. B. Ogno da Genova con Coloniali, Pelli e Cera. 
PARTENZE 

Castore cap. Bosio per Livorno con merci diverse, 

Capitole cap. Chausse per Napoli id. 

Minorca cap Jsse per Marsiglia con fieno, 

Annetta cap, Ludvigesen id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
17 Settembre 
ARRIVI — Fortunato cap. Lancella da Civitavecchia con tabac- 
co, grano e salati. . 

S. Domenico cap. Silvestri da Livorno con marmi. 

M. Fortunata cap. Pedimonti id con carbonfossite. 

Nel momento di mettere in torchio ci giunge notizia secondo 
la quale sarebbero entrati nel tevere una diccina di bastimenti 
tra cui i Capitani Landi da Marsiglia, Ognio da Genova, e De- 
rosa da Livorno. 


—_— 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Rondinella pad. Massa per Livorno con pozzolana e lupini. 
S. Pietro pad. Cotognì per Genova id. 

S. Vittorio pad. Privilegio per Livorno con passeggieri. 
Maria Mad. pad Bonaccorsi per Marsiglia con pozzolana. 
S. Croce pad. Canova id. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Bologna 16 Settembre — 1 prezzi che ora si fan- 
mo per le granaglie sono i seguenti: Grano nostrano sc, 3 10 
a 3. 20, e di Romagna se. 3 la corba. Frumentone sc. 1, 80 a 1. 90. 

COLONIALI — Amsterdam 11 Settembre — ll nostro deposito 
ruccari è ristretto. Dalta vendita 22 corrente dipenderà molto 
l'andamento del nostro mercato. Ecco i prezzi del giorno: B HI 
N. 1 fior. 41 fi. ST ON. 1 £ 4512, NS RN. 2 f 4512, e W 
f. 43 3/1 alla vela. Se vengono nuove commissioni dalla Russia 
è immancabile l'aumento. 

OLIO D'OLIVA -- Genova 15 Settembre — Abbiamo molto mo- 
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Secchi da 8 K. fr, 148, Cavalli in Lrippa fr. 87, e Salamojate 
da 22 Kitò fr. 76. 

SEVO — Pietroburgo 29 Agosto — Seguitano le vendite Sevi 
gialli da candele a 149 rubli. : 

Odessa 41 Settembre — Le fabriche locali hannò acquistata 60 
botti Servo a R., 4. 76 pudo. 

COTONI — Mobile 23 Agosto — Il raccolto si presenta molto 
bene, Mercato più sostenuto. Middling 10 1{4. De posito quasi nullo, 


BORSE 
Parigi 18 Settembre 
Rendita 4 112 per Off cont.Fr. 9275 | Consol.ing. (a Loadra HW 16}. 93 718 
Trieste 15 Settembre 
Obbl. 5 0;0 dello Stato m. Fior. 83 58 | Agiodell’argento per cent, 4 — 
Genova 16 Settembre 
» 99 718 | Roma 30 g.(argento),,59 14 
Livarne 18 Settembre 
Roma 30 g . . . .. n 502 — | 


Parigi 30 g.. 


Londra 30 g. . .° 


Roma 19 Settembre 1856 


Ancona 90 gi. 20 ea I 70 
Augusta 90 gi... 064 W 85 
Bologna 30 fg... 99 80 


26 85 


Firenze, 4 LL 6 16 34 
GENOVA ve gg e e e E Le ce e LE 78 
Lione 90 fr. so Li TR RUE a anna, Se ABCO 
Livorno 90 gi 202/24 16 34 
Londra 90 go. 264 eee 473 51 
Marsiglia 3; 0446/44 een 18 04 
Milano met, 30 gi LL 0eee 16 12 
Napoli ” ” dl lena e an enna Ce) A A ap 88 90 


Parigi 90 gi LL » 18 68 
Trieste sio up Lo da A È aes i dell pra © ci CAS DI 
Nena met, 90 gii LL 1608 
ienDA 90 o Le een 
Effetti uditi — Consolidato romano 5 0/0 god 2, sem, 1856 sc. 88 25 
Certifienti della rendita creata per l'estinzione della carta-mo- 
neta, al 5 0)0 god. 3 trimestre 1856... 0.0.0...» 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 al 3 per 0/0 god. del 2 Seme- ua 
stre 1856, 00... 7 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00... Le» 
Regia l'ont. de’Sali e Tabacchi int. 5 0/0 god. 2 Semestre, e di- 
videndo 1856 — Azioni di sc, 200", . 
Banca dello Stito Pontificio, Cupone 
di 680, 200,0 Lee eee 
Società romana delle miniere di ferro, interessì 5 0]0 dal } Mag- da 
gio 1856. e dividendo dal 1 Novem. 1855, Azioni di se. 100.,, 8 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1856 azioni di 


2. ‘sem. 1856 Azioni 


È vio nf ha : î ‘ , 78 — 
vi Olj. Te .- 72 rile, milasso 415, 2 BE LO0 Lee ee ee eee 
Mn eraina dis Re parae 0190/08. do, ea Marittime e fluviali, Società Komana, dividendo 1856, azioni di 
BIPRU, 2 hi : a: se, 30), per 2710 pagati 20/0206 een TT 
CUOY — .Grenora 16 Settembre — La domanda e li aumenti s'in- Marittime e Fiaviali, Compagnia Commerciale di Buma, div. 
calzano. Cuoj Buenosaijres da 13 Kilò fr. 142 ogni 50 Kilò, Odessa 1856. Azioni di se, 500 per 210 pagati PR 
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LIVORNO 18 Settembre. Prezzi: 
GraniTeneri belli maremma lire 21 a 22 
» Danubio 2 q. 17 
» Polonia 1 q.1. 22 
Granoni Danubio L, 12 a 13 
Fave Sicilia I, 8 
Riso Bolagna sdziato lire 21 1 100 
Lupini I. 10 a 11 sacco 
MARSIGLIA — 15 Settembre 
Luccari biondi Avana N. 14 fr. 47, 50 
Caccao Guayaquil fr. 70 
Spiriti 3}6 Bon gout fr. 152 
Caffe Moka fr. 70 
Pepe fr. 37 
Moogano fr. 36 li 100 K. 
Caffè S. Jago fr. 90. a 9 
» S. Domingo fr, 68 
Piombi fr. 55 
GENOVA — 16 Settembre, 
Zuccari pilés 1 hire 43 12 
4212 


UpiNE — 12 Settembre. 

Sete greggio 13/16. Svanz. 35 

S »» 1418. Svanziche 32 
LONDRA — 192 Scitembre. 

Zuccari Maurizio 932 a 34 

» Avana belli biondi scel. 34 a 38 

Sevo 49 a 52 

Stagno Ranca 127, 

Bande stag. 1 C Dulais 34 

Zuccari pilés 38 a 39 
CIVITAVECCIILA - - 19 Settembre. 

tirano nostrale se 12 50 rub. 
TERRACINA — 19 Settembre, 

frano se, 12, 50 

Granturco se. 11 a fi 20 

Favetta sc 8. 73 R. 

Olio dWOiva B. 40 il boc. 

Biada sc. 8. 29 rub. 5 q. 
ANCONA — 18 Settembre 

Grano Sottomonte sc, 9 50 a 10 

Formentone Sottomonte se, 5,25. a è 50 
RAVENNA — 16 Settembre. 

Grano nuovo se 5.60 a 5 80 itsac. di 1,410 R. 


P Al Lana moretta sc. 17 50) 
o SOLO: » montaznola sc. 22 cond. 


Fagioli sc. 4 ., filottinese sc. 23 ci cond. 

i 2 Piombo in pani se. 4 ‘ 

PELRALA a SERRA, Alici di Cirfune chia sc, 14 
Salo a DTD Suola macel. in Vallonea se. 23 a 24. 
Granane se 13 a 15 


so francia sc. 25 a 26 
Riso Fiorelton: t.4 sorte sc 2 85 ,, SCOrza U a 


È Carbone dolce sce. 8 50 ; 
AVo e Rusia, detto forte soma di Campidoglio 30.12 50 
Qlo d oliva fino sce 12. L, 100 s 


È Osso di Balena B 67 
» naz. and, se. 9 25 


"o Seme di lino sc, 16 . 
Canapa 1 q. Nap At a 45. il 1000, Scia alla Reale sc. 5 50 a fi 
Vino uero vec. sc 3 a 3 60 masterlo. 


,, alla Romana sc 4 50 a 4 70 
; ROMA — 19 7mbre. Vendite all'ingrosso per LIQUIDI 
» Azolt duro f. 8 contanteel decorso della settimana-Quelle Vino delle Marche sc. 64 a 147. 20 la Botte. 
ne ei a condizioni hanno l'indicazione cond. » id di Sicilia ra 
Mandorle doléi Puglia nuove f, 50. BESTIAME DI MATTAZIONE Olio comune B. 42 a 
Caffè Rio f, 25 a 32 Vifelle FERA bal so so Il Direttore Responsabile 
Seta greggia Romelia f. 10 1}2 Bovi romani a 58 L. 10. AROMI 
Olio di Puglia f. 31 a 32 l'orna. » Perugini R. sa »_65 ia GP. FRUODUU 
Suecaro Olanda f. 26 Vacche Romans 5. 50 a 52. ere RA a 
+ detto Belgio f. 25 12 ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


CEREALI 

Biada n.1 q. sc. 6. R. 5. rase. 

» id. 2 q. se. 5 55 a 5 80 
Granone estero sc. 11 50 cond. 

, nostr, vecchio sc 12 , 
Grano en 14 nuovo «e 13,60 a 14 50 

,, id. id. 2 q. se. 19 63 cond. 

», Meschiglia 1 q. sc. 13 90 

n di Foligno se. 15 80 cond K 

» teverina 1 q. se 19 59 a 13 78 cond. 
» montagna sce. 126 a 12 90 

Kiso 1. q. se. 380 a a 3 90 cond. 

» 2 q. sce. 3 50.0 3 70 id 

» 3. q. sc. 2, 80 a 3 id, 

Favine sc. 8. 80 
Fagioli sc. 14 

Lupini se. 5 50 

coLONTATI 

Caffè Guajra sc 12 73 a 13 

Pepe sc. 8 80 a 9 
succaro Francia 1. q sc. 8 50 cond. 

GENERI DFV fe 

Vallonea 1 g. sc. 22 30 cond. 


vi (] bi . 


Cotoni America fr. 78 li 50 K. 


BOLOGNA — 15 Settembre. 
Pelli buine fresche sc. 6. il 100 1. 
Avena sc. 1. 40 a 1. 50 corba. 
Olin da ardere se. 9, 70 
» di Peragia fino se. Ji. a 12 
Sego sc. 8. 70 a 8 90 
Riso bianco sc. 2 30 a 2 35 
Uanipa media se, 5 10 a 5 30 
» 1 g. sc. d 6° a 8 80 
!@iio di tino sc, 10 a fi 
TRIESTE — 15 Settembre. 
Frumento Berdianska f. 8 30 


» perugine B_ 50 a #8 1d. 


1856 -- Anno IV N225, 
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La Direzione degli Annali è nel- 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 27 Settembre 


liti 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an. 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
J Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
etivì di precetto. 


« I sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


».tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA CONPAGMA COMMERCIALE DIRO 


Annali Commerciali Martttint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compaguia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


LA CINARIFICAZIONE DE’ VINI 


L'operazione del chiarificare i vini, la quale ser- 
ve a conservarli, a farli trasparenti e limpidi, € 
perciò ricercati dal consumatore, s'è tanto giovevole 
a certi vini, può, abusandosene , scemare al vino 
il sapore ce farlo scipito. Il vino allora è meno 
sano e corre rischio che si guasti ; il che accade 
spesso ai vini di Borgogna scarsi di concia, mentre 
i vini di Bordcaux, che abbondano di sostanze con- 
cianti , possono essere sottopposti a chiarificazioni 
reiterate. 

Questo avviene perchè la chiarificazione cansiste 
nella continuazione del principio gelatinoso che s'ag- 
giunge al vino, con la concia che havvi per dentro, 
in proporzione variabile ; si vede dunque quanto 
sia grande l'errore di chi, riuscitagli vana la prima 
operazione a chiarificare un vino, nc tenta una se- 
conda e spesso una terza, È cosa assai evidente 
che, se la prima operazione mancò, stante la insuf- 
ficienza della concia, una seconda e più ragione- 
volmente, una terza, non solo non porteranno alcun 
giovamento, ma potranno aggravare il danno, intro- 
ducendo nel vino una sostanza estranca, un prin- 
cipio di decomposizione. 

Purg la chiarificazione nou si arresta a semplice 
mente produrre un composto insolubile nel vino. 
Tale composto  nell’atto che si fa attrae seco , 
grazie ad una meccanica virtù, ce come farebbe una 
reticclla le di cui maglie restringessero le sostanze 
sospese nel vino e che turbano la sua trasparenza. 
Ecco l'effetto utile, l’effetto che si vuole nasca 
nel vino. 

Tocco dalla necessità di soddisfare al desiderio 
del consumatore, che cerca più che altro un vino 
affatto chiaro ce Timpido ; sapendo da altra parte, 
che i vini di Borgogna contengono di rado le quan- 
tità occorrenti di coucia, il Signor di Vergnett pro- 
pone di operare Ja chiarificazione, aggiungendo al 
vino con una mano la quantità di concia, con 
.Valtra la quantità di gelatina necessaria a conse- 


guire il precipitato , e quindi la chiarificazione ri- 
chiesta, 

Come si vede, il signor di Vergnett piegando 
all'esperienza, non mette tempo in mezzo a passar 
la misura propostasi rispetto all'aggiunta dello zuc- 
chero, e confessa che quando trattasi dalla concia, 
l’arte può venir in sussidio della natura per dare 
al vino quello che la natura gli negò. 

Del resto, l'aggiunta della concia ne’vini si usa 
da gran tempo ne’vini bianchi col metodo del si- 
gnor Francois farmacista. Quest’ aggiunta fatta a 
vini, i quali generalmente non contengono che po- 
chi indizii della concia, previene od anche guari- 
sce il morbo nato sotto il nome di grassume, cui 
soggiacciono. La qual malattia, che li fa pesanti e 
filosi, ha origine da una sostanza azotata che han- 
no in sè per natura, e la cui concia determina la 
precipitazione con quella della gelatina. 

Quanto alla concia da prendere per la chiarifica- 
zione del vino, il signor di Vergnett accenna tre 
modi: o propone Î.° di usare la concia pura estrat- 
ta dalla noce di galla co’metodi noti: 2.° la concia 
del cacciù che si può estrarre trattando codesto 
prodotto naturale con laleool, svaporando la solu- 
zione alcolica e rimescendo il residuo con l’acqua; 
3. da ultimo, ed è il metodo che preferisce, ei 
consiglia d’usare la concia, contenuta nell'acino stes- 
so d'uva. E parla così: l 

— Abbiamo nell’acino dell'ava moltissima con- 
cia da giovarsene facilmente nella. chiarificazione 
dei vini. Si discerne nella struttura dell’acino una 
tunica membranosa, che copre il cappellozzo osseo 
contenenfe la mandorla, poi il cappellozzo osseo, 
indi la mandorla ivi contenuta c la pelle fina che 
copre la mandorla. Vidi cou Vesperienza che le tu- 
niche dell’acino infuse nell'acqua bollente davano 
una solazione eminentemente carica di concia. Alla 
temperatura di 13 centigr. lacqua non iscioglie 
che poca quantità di questa concia; è insolubile 
nel succo d'uva che non abbia fermentato. Impor- 
tava di sapere sc la concia appartenesse alla sola 
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tunica dell’acino; me ne certificai, denudando una 
certa quantità di acini con l’acido solforico conve- 
nientemente allungato nell'acqua; gli acini levati ed 
infusi nell'acqua distillata, alla temperatura dell'ebol- 
lizione, diedero un liquido che appena precipitava 
con la gelatina. Ne argomentai questi due fatti di 
gran momento ; 1.° che la concia dell'uva risiede 
specialmente nella tunica dell’acino ; 2.° che alla 
temperatura di 15 gradi l’acqua ed il vino non 
isciolgono che una debolissima quantità di concia. 

— L'infusione degli acini nell'acqua distillata 
bollente dà un liquido giallo-scuro che ha tutta 
l'apparenza dell’infusione di noce di galla e si man- 
tiene tale sotto l’azione dei reagenti: il suo uso 
nella chiarificazione de’vini non le comunica alcun 
sapore estraneo 
«+ — A preparare, cogli acini, una soluzione di 
concia, basta versare dell’acqua bollente sugli stes- 
sì; dopo ventiquattro ore si spremano forte con la 
mano gli acini nell'acqua per così sminuzzare , 
quante più si possa, le tuniche che gl’involge. Con- 
seguito questo, sì mette tutto in una caldaia di ra- 
me, e si scaldi una o due ore, a 100,° a bagno- 
maria. Dopo questa ebollizione prolungata, la mag- 
gior parte della concia è in soluzione nell'acqua ; 
basta filtrare l’infusione per un pannolino e mesco- 
larla con egual volume di alcool. Chiuso il liquido 
in bottiglie, si conserva quanto si vuole; solo si 
badi, riponendo le bottiglie în cantina, di coricar- 
le: uopo è inoltre d’agitare la bottiglia prima di 
usare la soluzione di concia, che potrebbe restarne 
una piccola quantità nel sedimento cui l’alcool de- 
terminò nell'infusione degli acini. 

Si può usare” subito siffatta soluzione di concia: 
in questo caso , è spesso inutile il dimezzare con 
l’aleool l’infusione degli acini. Per la concia de’vini 
si comincerà, come dicemmo più sopra, dal versa- 
re la soluzione di concia nella botte; e fatto il me- 
scuglio aggiungasi come al solito la colla di pesce. 


n A 


Parigi 24 Settembre — È stato pubblicato un decreto . 


che proroga al 10 ottobre l'ammissione degli antichi soldi 
nelle casse pubbliche. (M.T.) 


NOTIZIE MARITTIME 


Fiumicino 18 Settembre — A bordo del naviglio S. For- 
tunato cap. Derosa derivante da Livorno vi sono de'zuc- 
cari avariali provenienti da Amsterdam trasbordati sul 
detto naviglio dal Bark Olandese Lewe van Nijenstein 
che soffri molto nel suo viaggio dall'Olanda. 

Lesina 17 Settembre -- M Terenzio cap. Ortolani, 
pont., proveniente da Galatz per Trieste con Granone, 
per un colpo di fulmine ha avuto dauni all'albero di 
maestra, cd una via d'acqua. Ciò avvenne il 4 cor- 
rente nelle acque di Cefalonia. 

Cherci 2 Settembre — N Bark Austriaco Vincenzo 
cap. Facchinetti, carico di grano da Taganrog pel me- 
diterraneo, avendo aperta una via d’acqua ha fatto get- 
tito di 300 cetwert, ed ora scarica qui per le necessa- 
rie importanti riparazioni, 


Ferrovie. 


Gauthier fu quegli, che nel 1755, ebbe e propose la 
prima idea intorno al carro a vapore: Watt ne fece il 
disegno, Robinson Io esegui; ma il tentativo fu fattito, 
come lo fu del pari quello di Cugnot nel 1733, quello 
di Oliviero Evans nel 1786, e quell'altro di Robinson 
nel 1795 -— Sette anni dopo, Trewithik e Viviani, ap- 


plicando il principio dell’alta pressione, produssero qual- 
che movimento, ma incerto e breve, Errore capitale di 
tutti era quello di volere che il carro si muovesse so- 
pra le vie comuni. — Blekinsop nel 1811 fu il primo 
a porre il carro sulle guide o rotaie di ferro, delle 
quali una era dentata, affinchè la ruota pure dentata 
del carro vi s’ingranasse. — Guai a chi soffre di nervi 
se la scienza si fosse arrestata a quel punto! — Non 
vi rimase per verità, ma tentennò a lungo con guide 
or convesse, or cave o scanalate, ora con orli interni, 
ora con orli esterni di mille maniere, di cui veggonsi 
ì modelli al Conservatorio parigino di arti, e mestieri, 
e al Politecnico viennese, come ripruova di quanto sia 
opera difficile il ritrovare il vero. Stephenson lo rag- 
giunse; egli comprese che il solo attrito basterebbe 
come punto di appoggio, senza la ruota dentata di Ble- 
kinsop; ed il suo Rocket, la prima locomotiva, trionfò 
sopra tutti gli altri carri nel concorso sostenuto sulla 
via di Manchester e Liverpool, nel settembre del 1829. 

Certo la meccanica non si arrestò al povero Rocket, 
che faceva 11 miglia inglesi all'ora. Dal Rocket alle 
odierne macchine di Crampton, Sharp, Roberts, Maffei, 
Norris, Gunther, Engerth, e quelle uscite da Seraing, 
che corrono comodamente 70 chilometri all'ora (1), e 
salgono un pendio di 35 a 1000 (2), traendo carichi 
enormi, v'è forse maggior divario, che tra il povero le- 
gno di Fulton arrenato nell'Iudson, e il magnifico va- 
scello il Wellington. 

Quei portenti si operarono colla perfezione di tutte 
le parti del carro, colla sapiente collocazione del foco- 
lare, colla disposizione opportuna dei tubi, coll’eccen- 
triche esterne, col peso cresciuto e portato sulle ruote 
motrici, colle ruote moltiplicate, abbassate, accoppiate 
per salire alture, elevate e coordinate a un pronto e 
potente sistema di freni per correre il piano. Ogni mo- 
lecola di vapore, ogui elemento di moto venne messo a 
profitto. 


Nuovo segnale di ferrovie. 


Sulla ferrovia di South-Western, in Inghilterra, si è 
stabilito un mezzo di comunicazione tra il guardiano e 
il macchinista de’convogli. Un tubo di gutta-percha, che 
si può allungare secondo la lunghezza del convoglio, 
corrisponde con una pompa ad aria posta nella prima 
e nell'ultima vettura. Un colpo di stantuffo fa entrare 
l’aria nel tubo e produce un fischio acutissimo. Un sol 
fischio significa aftenzione, due significano prudenza, e 
tre significano pericolo, 


lente Attenere 


Vagoni letti. 


Si annonzia che la Compagnia della ferrovia d'Or- 
leans ha voluto introdurre nel servizio della strada certi 
Vagoni-letti, destinati al trasporto de’'malati, 


enne hd — estati 


Miniere d’oro. 


Una miniera d’oro straordinaria è stata scoverta sul- 
l’istmo di Panama, essa è facilmente accessibile dal lato 
del mare. Si trova oro in quattro vene immense di 
quarzo, e sono riconosciute sotto il nome di Miniere dì 
Belen: esse sono a 70 miglia all'ovest dell'imboccatura 
della riviera Chagres. 

Si è scoverta una grande quantità d’oro vicino Na- 
cienmento, a 90 miglia al di sopra di Concezione, nel 
Chili meridionale. Si dice che un uomo, in quattordici 
giorni, ha scoverto per un valore di 10,000 dollari di 
questo metallo. Quest'uomo è un americano chiamato 
Brow. 


(1) I treni espressi sul Great Western, e da Londra ‘a Liver 
pool corrono da 60 a 70 chilom. l'ora; quelli da Londra a Exe- 
ter, 67; quello espresso da Strasburgo a Parigi compie il tragitto 
di 584 chilom. in 10 ore, facendo parecchie fermate, tra le quali 
una di mezz'ora a Epernai, 

(2) Sul Semmering, 25 per 1000; su'Giovi tra Torino e Geno- 
va 35 per 1000, 
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Per effetto delle grandi scoverte che hanno avuto 
luogo, si è manifestata una grande emozione a Tatco- 
Hueno e alla Concezione. A Quittola , a 36 miglia di 
distanza, si è saputo che si crano fatte due nuove sco- 
verte, e molte genti si recano alle rocce aurifere. 


BOLLETTINO DELL’ISTMO DI SUEZ. 


Dell'importantissimo giornale l’Zsthme de Suez, che si 
pubblica in Parigi dall'egregio sig. Euwest DeseLacrs 
Gerente, con la direzione del sig. F. Dr Lrssers, sono 
già usciti 6 numeri. Nel raccomandare questo prezioso 
periodico, avvertiamo gli Italiani che volessero fare 
acquisto di quello e di qualunque articolo ivi annun- 
ziato, a volersi dirigere all’uopo alla Direzione del Bol- 
lettino dell'Istmo di Suez, in Torino, via S. Filippo, N.° 6. 

Questo BOLLETTINO DELL’ISTMO DI SUEZ pro- 
ponendosi d'informare gl'Italiani di tutto quanto di ri- 
feribile alla grande intrapresa è avvenuto dopo la pub- 
blicazione del relativo volume fatta nel 15 marzo, come 
di quello che avviene e avverrà, contiene cronologica- 
mente quanto può contribuire allo intento. 

A non ritardare di troppo la conoscenza d’importan- 
tissimi lavori, il 1° fascicolo fu di tre fogli, il 2° e il 3° 
furono di quattro fogli e la 5.a distribuzione è pure 
di tre fogli, benchè ogni fascicolo dovesse essere di soli 
due fogli. 

Si pubblica in Torino ogni 15 giorni in fascicoli 
di 32 pagini in 8° grande con Tavole illustrative ove 
il bisogno lo richieda. 

L'Associazione per un anno costa franchi 10 all’uf- 
ficio; e se a destinazione per lo Stato Pontificio fr. 17. 60. 


— 
Nuovo Olio-gas. 


Leggesi nell'Indépendent belge: 

Parigi ha veduto una nuova luce ottenuta da una 
muova invenzione: il gas portatile, il gas alla mano, 
l'olio-gas che sì versa come l'olio ordinario, e non ha 
il pericolo dell’esplosione. 

L'Olio-gas è senza odore, dà una luce viva e natu- 
rale, conserva la vista, può illuminare i monumenti e 
le case delle grandi città, cd alimentare altresì le lu- 
cerne dell’umile operaio. 

Mercè di quest’utile scoperta, ormai si può avere il 
gas presso di sè, ad ogni bisogno della vita domestica, 
senza tubi ed altri apparecchi che ne rendevano l'uso 
difficile e costoso. 

Quest’olio-gas presenta inoltre il vantaggio del 35-50 
per cento comparativamente al prezzo del gas ordinario, 


Sull'utilità dei telegrafi elettrici. 


Il telegrafo austriaco che comprendeva nell’anno 1847 
appena 80 miglia tedesche, si è esteso sino ad oggi ad 
una lunghezza di miglia 969.3 con un filo elettrico 
lungo miglia 1625.9. Esso supera quindi in estensione 
i telegrafi della maggior parte dei paesi d'Europa. La 
corrispondenza dello Stato comprendeva: 

Nell'anno 1850 — 16,896 dispacci 
» 1851 — 21,977 » 
» 1852 — 21,834 » 
1 » 1853 — 41,628 » 
» 1854 — 65,562 D) 
» 1855 — 59,021 » 
La corrispondenza telegrafica privata importò 
nell'anno 1850 — 25,518 fiorini 


» 1851 — 122,696» 
» 1852 — 199,569 » 
» 1853 — 293,485 » 
» 1854 — 523,521 » 
» 1855 — 578,803 » 


Queste cifre parlano da se, e dimostrano non solo 
quale estensione abbia preso la telegrafia, come ella ser- 
ve specialmente ai più svariati scopi dello Sta:o, ma 
particolarmente che il telegrafo è divenuto una ricca 
fonte d'iatroiti che annualmente si vanno aumentando. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL22 SETT. 1856. 


——— 


Oro ed Argento inCassa InRoma edin Ancona 
Cambiali in Portafoglio in Roma 

id id. in Ancona, aa” 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . 
Font corti debitori in Roma . di 


«000. +80 977867 89 
«0000 0. as 1437738 954 
+00» 129672 20 
«as 146619 902 

ss 396288 851 

s id. in Ancona . . .. Dv ca 60671 002 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . +00, 1841756 — 
L’Attivo supera il passivo di... 0.0... +. +. +» 1094992 489 


————__ 


PORTO DI ANCONA 
19 a 24 Settembre 


ARRIVI — Clelia cap. Vianello da Porto Corsini con riso, ca- 
napa e fagioli. 

Divina Provvidenza cap. Sponza da Venezia con merci diverse. 
Tolonico cap Fontana da Troon con carbonfossile, 
Italia cap, Williams da Hull id. 
Bjorgrin cap. Olsen da Troon con carbonfossile. 
Rodi cap, Vecchini da Trieste con merci diverse per Livorno. 
Stambul cap. Harlestzhi da Trieste con mercì diverse. 


Spediti 19 a 23 Settembre 


Imperatrice cap. Milletich per Trie.te con merci diverse, 

Annibale cap. Maddalena per Corfù id. 

S, Ftancesco d'Assisi cap. Angelotti per Navarino con zolfo e 
cordaggi. . ; 

Generoso cap. Romagnoli per Porto Corsini con merci diverse, 
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PORTO DI CIVITAVECCHIA 
24 Settembre 


ARRIVI — Fedeltà cap. Ratto da Pantelleria con vino c uva passa. 
Veloce cap. Pardi da P, Ferrajo vacante. 
Erino cap. Furotti da Magnavacca con sale. 
Pompei cap. Persico da Napoli per Livorno con merci diverse, 
Calabrese cap. Caffiero da da Marsiglia id 
Vergine di Trapani cap. Rodolico da trapani con vino e tonnina. 
Index cap. Eade da Cardiff con carbonfossile. 
M6ngibello cap. Ferrari da Marsiglia ‘con merci diverse. 


_____— 


*PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
18 a 22 Settembre 


ARRIVI — Romolo cap. Sacco da Genova con carbonfossile. 
Gloria di Maria cap. Puccinelli da Livorno con gesso. 
Adelina cap. Landi da Marsiglia con zucchero, caffè, piombo 

e zingo. * 
M. del B. Cons. wi Pardini da Livorno con carbonfossile. 
S. Fortunato cap. Di-Rosa id. con caffè, campeggio e spirito. 
Assunta cap. Gianfranchi id. con marmi, 
Minerva cap. Ognio da Genova con caffè, cacao, pelli e cera. 
S. Maria cap. Passaglia da Viareggio con gesso, 

id. cap. David id. 
Aniene cap. Franchini da Civitavocchia con zucchero e mattoni. 
S. Vincenzo cap. Dell'Ovo id. con grano per l'Armata Francese. 
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ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


Maria Fort. pad. Pedimonte per Genova con pozzolana. 
Gloria di Maria pad. Paninelli id. 

Zeffiro pad. Petriconi per Civitavecchia con fieno. 
Fortunato pad. Lancella id. 

Romolo pad. Sacco per Livorno con lupini e stracci, 


n i 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Amsterdam 22 Settembre — L'incanto Zuccari’ 
brutti si è effettuato a prezzi di fiorino uno e mezzo circa sopra 
l'asta di Febrajo passato, ossia il corso attuale de'greggi si è li 
vellato ai prezzi che per i raffinati si praticano da più settima- 
ne. La posizione duugue dell'articolo si è raffermata, e non si te- 
mono vicini ribassi dai prezzi del giorno per i pesti, che sono i 
seguenti: V O fior. 44 133, e W Z fior. 43 814 a bordo, 

STAGNI — Londra 15 Settembre — Progredisce l'aumento nei 
Stagni, e Bande stagnate. i pani Banca valgono 136 scel. , e le 
Bande stagnate Duleis scempie 32 — Da Amsterdam sappiamo 
che si vendono ì Stagni Banca a 79 fiorini. 

SETE — Torino 20 7bre — L'opinione ben generalizzata sulla 
scarsità dell'articolo scrico potè sino ad un certo punto lottare con 
successo contro la tendenza al ribasso, ma la scarsità del danaro, 
fatta più sensibile dalle misure ristretlive della Banca, le lettere 
d'America che annunziano vendite di gran partite di seterie a 
prezzi non proporzionati al valore delle sete, e gli avvisi final- 
mente che si hanno dalle piazze di consumo, sul numero di la- 
voranti disimpiegati, c sulla scarsità delle commissioni, furono al- 
trettante circostanze che fecero adaisare i detentori a un ribasso 
progrediente di giorno in giorno e che oggi si può calcolare nei 
avorati di 10 franchi il kil. nei titoli fini, e di 5 nei titoli me- 
dii, confrontando i corsi attuali con quelli del mese scorso. Havvi 
erò a lusingarsi che questo scoraggiamento non abbia a durar 
ungo tempo, e che cessi tostochè soddisfatti gl'impegni impor. 
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tanti di questo mese altrimenti non si saprebbe come spiegare la 
fermezza dei corsi nelle greggie, le quali sono sostenute a prezzi 
ben alti, senza che i detentori di esse lasciansi influenzare nè 
dalla crise di numerario, nè dalla diminuzione fattasi nei lavo- 
ranti, per fare delle concessioni, 


Cottinuano a scarseggiare i titoli grassi e ad abbondare i fini. 
pi si è fatto in questa settimana verun contratto a consegnare 
degno di menzione, essendo in questi momenti difficili solamente 
trattabile la merce pronta. 

Genova 25 ettembre — Il nobile articolo si sostiene sempre. 
Seta greggia bianca e gialla tAdo fr. 95. Organzino bianco 20/22 
fr. 118, mezza Seta buona 1214 fr. 80. 

CUOJ — Genova 2 Settembre — Pelli secche B. A. da 9 K, 
fr, 162. Trippe di Gibilterra fr. 61. 50, ec d'Olanda fr. 74, 


PRODOTTI ITALIANI — Melbourne-Victoria (Australia) 25 
Giugno — Eccovi i prezzi ricavabili dei seguenti generi: 

Olio d'Oliva pint. ingl. da sc, 15 a 15. 6; delta mezz. da 10, 6 
ad 11. 6. Le bottiglie ornate di belle etichette, in casse e bene 
impagliate, ottengono 1 sc, di più. La loro consumazione è gran- 
dissima ed aumenta a seconda della presenza del gran numero 
di persone che arrivano dalla Cina. — Aceto in bottiglie da 2 
a 2. 2 il gal., la di lui qualità aecessita che sia forte, c se ne 
ricavano da 12 a 12. 9 ih dozz. Il ioro esteriore esige pure sia 
accompagnato da belle etichette. — Fini Le qualità comuni for- 
mano un'eccezione alla regola generale. Le marche superiori sono 
apprezzate dal poco humero de’conoscitori, c non si vendono che 
a piccoli lotti, In luogo di vini di Oporta, si ricevono vini di 
Sui inferiori delle vicinanze di Lisbona, di Francia e di Bor- 

caux, i quali sono stimati a f, 9. Sono ben accolti i vini colo- 
riti di Cette, di Kouctilion, di Narbona e della Catalogna avendo 
però cura di rinforzarli con alcool, I fusti devono essere con- 
formi a quelli di Oporto per quanto è possibile colle stesse mar- 
che. — Maccheroni 10 da 1 L.. Vermicelli e paste 9 da 9 L., però 
bianche senza zafferano. — Sete. Por roba da signore si realiz. 
zano da 15 a 25 0/0 di premio, l'istesso dei velluti da 25 a 30 0]0 
premio sulla fattura, speso a carico dello speditore. i colori gai 
godono la preferenza, che la toro qualità poi sia superiore è in- 
dispensabile. — Yssenze. Quella di limone è di grande smercio 
a 25 L; Bergamotto cd Arancio a prezzi corrispondenti, ma di 
minore smercio, Le essenze di fantasia all'olio parfumeries pour 
toîlette trovano sempre facile vendita da 25 a 30 040 di premio 

er qualità, ben inteso reale e buona. — Regolizia di Calabria 
a 1.4 ad 1, 6, — Marmo per tombe o monumenti si vende fa- 
cilmente, ma non consiglierei a forti spedizioni, Si vende da | 18 
a 15 per cent. — Alabastro, Un assortimento di qualche dozzina 
di casse che yenisse spedito a due mesi circa darebbe un bel be- 
nefizio. — Le bijouierie d'argento di Genova vengono accolte con 
avidità. — Carta. Se i vostri fabbricanti imitassero la facon in- 
glese per carta d'imballaggio di grandi e piccoli formati, qualità 
di colore, potrebbero contare sopra un Dbaon ssito. — Cande- 
le. Quest'articolo forma uno dei rami importanti del nostro com- 
mercio, e la consumazione è vasta. Le steariche sono preferite. 

Le importazioni dal f.0 dell'anno corrente al 34 maggio asce. 
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Constant Ria ninni 
LIVORNO 25 Settembre, Prezzi: 


GraniTeneri belli maremma lire 22 

» Danubio 2 q. 1, 17 

» Polonia 1 q.l. 23 

Granoni Danubio1. 12 a 13 

Fave Napoli 1, 14 

Riso Bologna sdaziata lire 24 1, 100 

Lupini |, 10 f|2 sacco 
MARSIGLIA — 22 Settembre. 

Zuccari biondi Avana N. 14 fr. 47, 50 

Gaccao Guayaquil fr. 70 

Gaffè Moka fr. 70 

Pepe fr. 57 

Zuccari pilés fr. 51 

Caffè S, Jago fr. 90. a 95 

» S. Domingo fr. 68 

Piombi fr. 54 50 
GENOVA — 24 Settembre. 

Zuccari pilés 1 lire 43 1/2 


”» is 21 421 

Pepe fr. 55, 

Gaccao Guayaquil fr. 74 
BOLOGNA — 20 Settembre. 

Pelli buine fresche se. 


Avena se, 1. 40 corba. 
Olio da ardere sc. 9, 70 


Granîi sc. 10 
Granoni sc. 5 


il 100 1 Fagioli sc. 4 


Olio d’Olivo se. 9. 25 il 108 
LONDRA — 19 Settembre. 

Zuccari Maurizio 32 a 34 ,, id. id. 2 a. sc. 43 

» Avana belli biondi scel. 34 a 38 

Sevo disponibile 51 

Zuccari pilés 38 a 39 
CIVITAVECCILA — 26 Settembre, 

Grano nostrale sc. 12 50 rub. 
TERRACINA — 26 Settembre. 

Grano se, 12. 50 

Granturco sc. fi a fl 20 

Favetla sc. 8, 75 R. 

Olio d'Oliva R. 40 il boe. 

Biada sc. 5. 20 rub. 5. q. 
ANCONA — 25 Settembre. 

Grano Sottomonte sc. 9 50 a 10 

Formentone Sottomonte sc. 5. 80. a 6. 
RAVENNA — 29 Scetiembre. 

Grano nuovo sc. 6.ilsac,dil, 410 R. 

Formentone se. 3. 50 il Sacco. 

Risone sc. 3 80. 


FERRARA — zi Settembre. 


sero a 1, 5,216,106. Le esportazioni a 6,850,984. Differenza nel- 
l'esportazione di 1,631,878. Giunsero in questo porto dal 10 mag- 
giò al 16 giugno 24 bastimenti di diverse nazioni e ne riparti 
rono nello stesso spazio 22. Esistono in Baia Nohson 39 hasti» 
menti destinati per diversi porti, oltre ad altri 9 sotto carica, 3 
dei quali per l'Inghitterra. 


apoteosi 


BORSE 


Parigi 25 Settembre 

Rendita 4 12 per 0/0 cont.Fr. 92 50 | Consol.ing. (a Londra 11 28), 98 718 
Trieste 22 Settembre 

Obbl,6 0X0 dello Stato m. Fior. 82 718 | Agio dell'argento per cent. 4 12 


Genova 23 Settembre 
- >» 99 718 | Roma 30 g.(argento),,527 Nt 
Livorno 25 Settembre 
Roma 30 g.. ... +.» 602 — | Londra 80 g. . +. » 28 80 


Roma 26 Settembre 1856 


Ancona 300 ge, LL Lee 99 90 
Augusta 900 gi. 246464 48 
Bologna 30 gi LL 60. ee 9990 
Firenze: “ji “gg calca ce RS i e e en e re CIG I 
Genova E SE E O TO SE O E O I I O I I I O I I OE 1) 18 74 
Lione.::90 fa al DE e ni Cel e e Pe e n 18 108: 
Livorno 90 gi... 08000 16 40 
Londra 90 go... eee 478 


Parigi 30 g.. . 


Marsiglia; 0 LL 6 + 00 nea e 18 63 
Milano met, 300 gi LL. 844 ee 16 08 
Napoli » e I Re Te er ea a ce dI 


Parigi 90 gi LL Le eee 18 68 
Noteais sr » PS I SI E I E 3, 45 80 
Venezia met. 30 gi. LL. +04 e ea een 16 0 
Vienna 99 Boo Le eee AS 80 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0}0 god, 2. sem, 1866 sc. 88 85 
Certificeti della rendita creata per l’estinzione della carta-mo- 


neta, al 5 0/0 god. 3 trimestre 1856... . + +. +. » 99 85 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 al 3 per 0/0 god. del 2 Seme- * 

BÉre 1856. 4eeeeea »” n 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 010. +. + + + +. 40 50 
Regìa Font. de'Sali e Tabacchi int, 5 0/0 god. 2 Semestre, e di- 

videndo {856 — Azioni di sc. 200 . ove ee reg 239 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di ge. 200. , . 207 — 


ele cel a e E a e 

Società romana delle myniere di ferro, interessi 5 00 dal 1 Mag= È 
gio 1856. e dividendo dal 1 Novem. 1855, Azioni di sc. 100. ,, 82 75 
Assicmazioni. — Vita e incendj. dividendo 1856 azioni di 


sc 100. . . dpi Ra RT RO TRE SC SI EI) 78 — 
Marittime e finviali, Sncierà Romana, dividendo 1856, azioni di 

sc, 200, per 2;10 pagati dae n il re e e ec a 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 

1850. Azioni di sc, 500 per 2/10 pagati... +...» 2 


CT Tm... [—T—[—[" ER ’"——_—_—_—_——_—_—_—_m——m—m—_— i rr‘orirm-ad@l-@tomh-ttnguziztzi 
FANO — 25 Settembre. 
Mandorle sc. 13 


CEREALI 
Biada n.1 q. sc. 6.10 a 6 50 R. 5, Q. rase. 
» id. 2 q. sc. 5 80 
Granone estero sc. 11 50 
,, nostr. su. 12 50 a 12 70 
Granoten 1 q.nuovo se. 13.65 


,» Meschiglia 1 q. sc, 19 90 
,» di Foligno sc. 15 70 i 
,» delle Marche sc. 12 65 a 12. 85 cond. 
» teverina 1 q. sc. 13 50 
, montagna sce. 13 
Riso f. q. sc, 380 a a 3 90 cond. 
» 2 q. sc. 3 20. a 3 40 id. 
» 3. a. sc. 2. 80 a 3 id. 
Orzo sc. 8. 25 
Fagioli sc. 14 
Lupini sc. 4 80 a 5 35 
COLONIALI 
Caffè Guajra so, 12 75 a 13 
Pepe sc. © 90 a 9 
Zuccaro Clanda 1, q_se. 8 50 
GENERI DIVERSI 
Vallonea 2 q. sc. 19 cond. 
Lana concia macel. sc. 18 
,, montagnola sce, 22 cond, 
,», agnel, nestr. sc 19 
Stagni sc. 25 


» di Perugia fino sc. 11, a 12 
Sego se. 8. 70 a 890 ° 
Riso bianco sce. 2 35 a 2 55 
Canapa media se. 3 a 5 30 

». 1 q. sc. 5 60 a 5 80 
Olio di lino sc. 10 a il 


TRIESTE — 21 Settembre. 


«Frumento Berdianska f. 9 

» Azof duro f. 8 

n Veneto f, 8 a 8 50 
Formentone Galatz f. 4a 4 20 
Mandorle delci Puglia nuove f, 50, 
Caffè Portoricco f. 42 

Seta greggia Romelia f, 10 1j2 
Olio di Puglia f. 31 a 32 l’orna, 
Zuccaro Olanda f, 25 a 26 

,» dette Avana biondo f, 22 


Grano sc. 23. m.dtlL 1460r. 

franone sc, 15 a 15 80 

Riso Fiorettone fà sorfe sc. 2.85 
Avena sc. 10. 30 a 10 80 il moggio. 
Olio d'oliva fino sc. 12. L. 100 

» naz. and. se. 9. 40 

Canapa 1 q. Nap 48. il 1000. 

Vino nero vec. sc. i 90. a 2 10 mastello. 


ROMA — 26 7mbre. Vendite all'ingrosso per 


contante,nel decorso della seltimana:Quelle 
a condizioni hanno Vindicazione cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Vitelle Campareccie baj. 56 a 60 

Bovi romani B. 56 a 59 L. 10. 

» Perugini B 55 a 65 id. 

Vacche Romane B. 53 a d7. 

» perugine B. 50 a 58 1d, 


Alici di Civitavecchia sc, 15 a 16 

Vacche in scorza rasate B. 32 114 

Vacchette rosse moscovia B. 44 s 

Alici di Porto d'Anzio sc, 14 a 18 

Baccalà Forbier sc. 3 90 a 4 

Sardoni di P. d’Anzio da 200 sc. 6 50 

Seta alla Reale sce. 5 50 a 6 

alla Romana se. 4 89 a 5 
LIQUIDI 

Vino delle Marche sc. 128. la Botte. 

,, id. di Sicilia sc. 118 40 

Olio comune B. 42 a 43 
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Il Direttore Responsabile 
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